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Padova air1|!#do'i(el GlorRsio . . . T T s 
* ,domicilio ••'. . - :, j . . », . »22 

Ter tutta Italia Tnirirt* dì posb . . . » W . 
Pei* Testorovie speso di posta in plfl. 
I pagamenti ÌJOslìcipftU »ì conteRgiono per trimestre 

Le aKfiociaiioni sì ricevono:. 
Padova all'Officio d'Aftiminìslraiìrine del iriornale, Via diiT^efvi, lOflS. 

m pumnm 15 sera J,; (Ì>*>*an>»n(o anlicfpiiJc) 
Inaerxlobl di avv1«l in; ù\r.xr;à pagina cent. 2j alla lìnea perla prima 

nt. 20 per le Buccc.isive, La lltìea sarà compoBla 
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Numero eepatftto ceiitésimi CtNQtlE 
.. Numero arretrati) ce t̂eaìmi DIECI 

JiubMicfì7Ìonp. cent Ì0 per 
di i[t l̂ 'Ut̂ re, sieno interpunzioni, flpaai \u carattere testino. 
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ArtìcoU comunicali cehl 70 /A Jinea. 
; Non si lim conto degli arfìeoli anonimi, e $1 respingono le lettere Don 

^ afli'aiicattì. / ^ , 
I mtiìo.'tcpiui anche noò_pubblicali, Itpnjel restlUu.'̂ coriò, 
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• Sòeondo'gli Ultimi dSspaòtìì dù Rèi-' 
• grado e da Vienna Sembrft yì'̂ tna. 

V eatirata in campftgna dsUft ̂ Serbia. 
Qu.qsto ffttto, chg può aggravare 

una BiilJar.ldhd<'già così eoàpìiokta, 
Stalin arttìonift colla nòtula, cpnfar 

ItiBloni: U teatro sul quale sì B'?olge 
là lotta è, COÉI yaatOi che molte 
delle questioni» BttiljQ qnaU l'europa 
ìi in Hoapeso, jiogsùno troyanrl''i^ad* 
t^leateltato^il principio della loro eo-
. Inxione: né alcuno 6 in caso dista-
i-bilira fino da qxtesto momonto entro 
a qualp ^}mT& la Kasaia esigerà il 

mata da. moUo parti, clxe 20,00qlprezzo. deUa sua, vittoria, o ijuall 
-H„ni jn fhiiBn.Qavrtt-in /'nniìtìrorannoi garanzie pretenderà ìa Turchia con? ru8»i da "tarn-Sflifarìn coopereranno 
colle truppe serbe schierate ai con­
fitti.: 0i4 spiega l'ingrossare anche 
dei fewcbi verso il Timok, e la ch,ìa-
aura daHi frontieija serba da p^rfe 
della' 

(3orr^ voce parò che fra l'Austria 
e la Kussia ; aia Btata Bott'óscritta 
una-cOtt^enRìona rispetto alla Serbia, 
per^^ciif'l* òbcupBzione del prjî oijpati?̂  
da'parte, della JRuBsia e9clude|ebbe 
a caisiiSiMii Ira lo due potenze. 

So 6i&i;|. vero dobbiamo congra-
tolarcene, oome di un gravo pericolo 
di'ment}:: À:la Turchia, ohe deve 
pensaròi, trovandOB!, nel paso Bup-
posto, aeriamento minacciata aul suo 
fianco flinistro. ' ^ '•''••' 
, Qtieste congetturò)jon hanno pejft 
salirò fondamento, che vaghe notÌ2Ì6, 
riferita dai giornali : dobbiamo anzi 
sciare eh' esse contraddicono a pre­
cedenti' dichiaradoni uiScidseì' sa 
condo; Ib quali alodiil gabinettÌ^U^Ì 
vMCo; poetò un ,v6tò ' a l j ^ j ^ r^a .di, 
eng-^re nella lotta,, m^ntr^ ancppa 
non era, si può dire, a»ciatto;;rj;Ui? 
ohicutro del trattato di paco sotto-
acritto colla Turchia. j ; 

Ma ia questa guerra, che, proha-
hilìmento' avrà lunga durata, dobbiamo 
easp^à, disposti ad inaspettate evolu-
zii^i, che modiflcheranno in modo 
aaaaî senyaibile ì piani apteriori, quali 
almono erano supposti daJ pubblico. 

Non dobbiamo farci pèificolose if-

garanzìe prete 
tro fttture Bggreasidni, nel caso pòco 
probabile che respìnga ora con suc­
cesso . V attacco, della Euffaia., 
, Sulla sorta avvenire de^stess i 

^pjnòipatì rumeni Ja dii^^piaziaè 
m»tÌi, ^ ìH h aibeno per W'gbnera-
Iftàde! pubblicò, il quale devo ras-, 
segnarsi ad aspettare, ,per saperne 
qualche cosa, la conclusione deìlà 

p j * c e . ' ' • ' • '- ' '^' "'• •"' • '''•' 

H jiHncIpo' Catto intanto non fa 
• ' I L I -

mìstej'o delle sue aspirazioni: sono 
aBf/j^zjppi della Germania, di. cui 
égli è ìlrprefetto aul Danubio. Ma 
chi può assicurare che' VAtiatria e 
Ift Rusaia stessa veggano cpnacqiile-
acoDza 11 DaBubÌO|divèntasip un fiume 
prettamente tedesco,!.. ji^.i..: . 

» Spnot:dieciotto m^si, dige il Con-
siitutionneliiha qtusta JisposìziOdtf 
fflilitoro^fu ^Vesa dtì Ministero. ' ' 
; '* Gli uomini dell'armata ter^ito-

riaiy, claaso del 18^3, h^njib riC6r 
vu|p ;» Parigi ,i loro, libretti, nel 
meaé di maggio 3876,» '• •' -

Lo eteséò Cò«sft7t*/ion«e? scrive: 
« Il CoB8iglio^6ÌiQainÌ»tj4*8Ì è oggi 

riunito; le notizie dei dipartimenti 
sono ottime. 

«l'indnifeèti dolio sinistre noa 
hanno ^ìrodotlo ttlctìna inipTeftBloiìe, 

'c| la^gi^ude maggioranza della na­
zione »i jp^oyiuncia per la politi pa 
del marescialio. . 

XI Bostro eolito corrispondonte da 
Vigòtovea ci manda una socoiida lot--

j i 

J,^' 

i T ^ 

: j ! # • stampa radicale,va.disujgahdo 
^ m ^Francia lo notìzje più allarmanti, 
• ohe veiigono joi raccolte con avi'diià 
„daÌ;no»trÌ radicali 41 qiit, sulle -'in-. 

\eìì_iRhm .4eì m&r^^Beiaììo Irfac-flfahon, 
^ (sull'attitudine ostila dei diparti 
ipenti,contro il nuovo gabinetto. 

': Niente -dì 'm^htT'ésattó.- • -^ \ -'''t' 
l Sì era aparsà Ja roce, con quale 
^copo jfttrìqttico ne laec^apjp .̂gindici. 
gV ìmparziaii, che gli. uomini appaf-
teneÈti air armata territoriale, classi 
1863; 1864: m$, ave^Wro ricevuto 

.1' ordino dì ritirare immediatamente 
il lóro libretto» che indica il luogo 
ijov^ dovranno riunirsi in ca^o^M 
móbìVizKa îone. ,,,, . ^ ..•', - i. 
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die! basso padovano in piti facile co-
mnilìcBZie»&e coi suo capoluogo prO' 
Tinciole, aprirebbe allo stessa una 
nuova via al mercati di Adria e pa^ 
jvsrsere, centri as^ai favoriti pél'co­
piósi depiJsiti, di cereali che sono il 
prodotto delle ubertoèe loro terre/e 
di quelle aituate alle fotit dal TPo, ed 
avviò in or obli e il porto di Chioggia 
alla vpstra coBpiouaXittà. Con quella 
mia lotterà, che voi gentilmento pub-
Uicaste nei vostro Giornale, ho ten­
tato con un corredo di ragioni con­
fortate da indicazioni statisticba uf-
flciaU di ravvivare in qualche modo 
su iatft quesUonetl' atticità, dei:mag- ; 
giorenti padovani. ,. . ,. > * 

1̂ 8),i lìupvi tatti#^venutiue,l,fc,at^j 
tempo pslla straordinaria invàdente 
energìa ^p\\& I>rovincia di Venezia , 
che sembra voglia ad, ogni costo' 
esoiudero Padoya da, quella combî  
nazione ferroviaria, mi consigliano 
a tornare alla carica,. operando di 
riBieghhre anche fra TOJ quella vi-
goroaa opefp^ità onde /vanno tanto 

, •- , , , . - • m.' • »-,• iodati imnnicipii di Chio,ggia-^dria-
^ r a Biella ferrovia Ohioggia - Adria V Cavarzere-I îHìje-CDnselve e gli altri 
radeva,,,, , ^ interossftti, che hanno sompro favo-

Jj'argomento ò d'importanza cosi ri*o e favoriscono tuttavia,la, linea 
vitale per i nostri cODCittadini di Pa-̂  ^^ Padova. Lasciate dunque ch'io 

perfino, ftasUndo annaBziarlo, riobiar' lì Consìglio Cpamnalo di Chioggia 
ntìlU auft àdùsanza del gionvo 7, 
.c^trQnt$ me?a, por ópei-a di Veb^zia 
(cosi al-ì eno vi«ìn 'Setto nel procoÈso 
Y^rbaie a stampa" riferibile aU'aa-
sèmbloà, di cui Vado' tosto a par-
larvi) ^ptò a pUcola tnaggioranza 
on* órdine del gfòrtio, contrario a 
miellp propofito dal SindàcOî  concai' 
pur Vpmnandù la Sò'hlinu&dóno dtìl\tì 
^r&tìcìì& iu eorao peììà hàé^ i^hìog^ 
gia;pHdova; vBoìo dìì& senza dita 
zione abbia il Sindaco a mettersi 
d'accordo'dòUe Commissioni Pro-
vinc^aliM'^ Venezia fi^di Rovigo 
onde affrettare le pràtiche per la 
npui^f^iiua codtrazìond.della liKiea 
Adria'ChiogRia per Loretv, voi "Ve-
dpto. chfì Padova-Cavurzera^Piove-
Cena Conselve,a tiitti gli altri Cô  
muni tiouo . fSatto e^oiust da quel 
progetto, > ^ -' ; 's 

" 'ì ^ {^ ? ' • • - : • , f * •- 1 •" 
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Gli abitanti di Chioggia però, che 
i^ grandissima maggioranBa v^glfan'O 
venire a Padova, delusi nella loro 
aapettativav« sapendo (:aempr<» if^m^ 
dÌQ& quei verbale) oh* l'«rdiu< ^ ' 
giorno, con Èui a Padova si prò 
riva'Loreo. era pervenuto da Va-
Ojesia '̂raccoltisi nell'ampia sala del 
palazzo Comunale approvavano con 
categorica votazione il contegno dèi 
Sindaco cav. Eaffo, deploravano la 
d l̂ibacazione^deL OonaigUo Coman&te ' 
e facevano voti che si modificasse 
la decisione del Gonsiglio tnedesinìó' 
nel senso dei vaio unanime espres­
so daWadunmxa composta d'Mtré 
rtiille ciiladini. Il Sindaco frattanto 
si è dimesso- Cavarsere e Oona pro-
tfstano, e rinnovano la proposta di 
separarsi dalla ProviuclR di Venezia; 

proposta, che,\fu soapeaa diotro mp-
zlone di .alpanì. cqnsiglieri, che spe­
rano àncora fleUft reaipiscenza degli 
avversari. 

Ma la Commissiono Veneziana non 
perde tempo; invita l.de'puìati Pro-
viiiciali di Rovigo;, promette, largo 
tbncofso finan7,iari'o pélia linea Lo-
rfeo; correda Roma e si lusinga koh 
precipitosi mane'ggi di ottenere dal 

overno un* inconsulta concessione. 

Melxi proprietario della vasta temuta-
di Oorrezzola, visto il pericolo che, 
la linea vada a girarsi paL romito 
Lofcso, «i obbliga. pubblìoamentaJSi. 

jcadara peli» strada'sChioggja-Padovjft. 
•^insaveruu compenso il terreno di 
sua ragione, su cui dovrà correre 
'là ferrovia par tutt(yÌj>tratto appar-
tenaiStn aUe sue ©BtBsissime posses- ,J 

• aionî  Si tratta nientemeno che di ^ 
'Venti chilometri diijporcorrenza, 9 
il donovammonterebbe a mézzo mi­
lione circa di lira* 
' pi'frontfl a tanta agitazione e a 
tanto fervoce; di fronte a tanta cura 
0 calorose sollecitazioni, non si sa 
invero comprendere; | l aìlenaio dei 
Padovani. L'egregio vostro «ig. S a-
dacp e un deputato jproyinciale. molto 
compotahte hanno accettato, è vero, 
dj formar parte del Comìt&to tBti-
.ituìto a questo scopo in Venezia nel' 

,»?^»asopra .difesso la loro maBaima, 
atteUBìoDe:. • * _ ;,̂ ,i 

Egregio'Direttore •'' 
'-• • •': m'mòrnàte di Padova.'. 
^ ; ^ Vì^orovéà, li Sfe maggio 1877. 

; Àltj-e; V©|W,fĉ  rieiiiamato' rittén'^" 
t\on6 àe\ r^strlilottorì auU'impbr^ 
tanta argomento della ferrovia Adria ̂  

;(5hioggia-Pedov8. Neil'ultima mìa 
cornap(?ndeii2^..M 9 aprile v. p̂  
crédo aver ditìfèstràto fino alrevi-
,den*a come ,q.u€8ta linea ^ferroviari» 
aia pt-oforibilè-in via assolata a quella 
di Adria %oreo.Chioggia. e come àtlS' 
Protincia • di Pjidov^ specialmente 
porterebbe'uo^ tale li'enefioio che 
aptìàle certamente non ai potrebbe 
ripromettere da verna altra ferrovia 
secondaria. Questa linea infatti por 
rebba a ricco 8̂  jibpoloso territorio 

26 marzo p. p. Mn dopo la xrisi di :: 
Chioggia del 7 maggio, perchè non 
si è radunata la nostra Commis ì̂o-
ne? Comunque atienp la cose, o-a 
che :il Presidente cav. Baffo sì è ,11- *' 
messo, jni sembra che sarebbe ottiaio' 
partito che a vostro Sindaco comm. 
Piccoli, uomo autorevole e pompe-

, - - - - , - - - - . , - tentai assumeastì la Presidenza di 
1-Sin'dacO dì''Cavarzerè bhe aveà | Isella Commissione, come pì-opone 

i . j i . i l i > ••-•• •• 1 - - ^ -

1", ^^ 

1 ' A . 

'f.i LA 
i 

fk wnmm 
^ : ' ^ 1 -

r - j 

> j 

^ ^ r j = 

R O M A N Z O 

1̂ V. 

telegrafato al Ministero, facendo co 
noscere l'ingiustizia di Venezia, che 
v.uoio quella linea a carico della Pro­
vincia, e quindi in grandissima parte 
ancha « sposa di Cavarzere e Cuna 
c|io risentono da quella un grava 
pregiudizio,riapQftdft io dataAa mag­
gio corrente; chfl «0? devono aliar-, 
marsi gU ahitii.nti jdi jQ îvarzero. a, del 
'PlopflsÉo parchà,, uulla sarebbe fatto 
in via definitiva senza una pr^fo^d^ 
cognizione dello stato delie cose, e 
senza primiL,avflrJatto.Hli opportuni 
stiìdj sulla^ prefaribtlità "defle linee 
disputate. Pipve jiUTS prot-iB^a e nsl 
giorno 7 di 'queSto'^esa iti''pieno 
Consiglio Comunale appoggia la no-
s(raimes tf fa voti-pei- essere final 
menta unito con ferrovia ai grandi 
;centri di Adria, Padova e Chioggia:' 
Adria vota pur essa par questa li 
injea abbandonando Loréo. fi'il duca 

lo stesso, cav. Baffo con Ietterà dà 
lui diretta ad un. egregio Sindaco 
del progettato Gousorsio, lettera che 
gentilmente mi venne corauuicata: ': 

: A PadoVa iiifatti atiàttaronòre, e " 
direi anche il dovere, di aaaumeré ' 
H suprema: d!re2i0ii& di quésto dìf-" 
ficile nagaziato, penjfiè ' Padova, pitt'*^ 
cjie non lo sieno gli .altìT Comuni, -
è interessata in tfiia''quo9tit)ne. Pa­
dova dunque si pfiiJgà alfa testa di." 
questa utilissims-impresa, accoglian- ' 
'dtì-.cosli le^'banevdU' aspirazioni di"' 
quegli industriosi Paesi, éhe dasìdé--' 
rana reàdéfè pitt'%yì 6 fecondi ì ' 
commerciali loro rap;)orti toa quastft '•'' 
illustre Città. Ed essi Sono'ben ma-

• ritevoli di tale efiloace concorso. La 
^stupende boniSoaiiò'iii itì brefe tempo 
compiuto con ammirabilo àrdi^éi%''' 
con impiego.di scmm'e ingen^t sups- ̂  
Vanti l'originano acquisto dei fondi. 

tM 

H \ 

^,.fe | '° ' '^ il labbro un acrriso pieno 
di l'èUcenze, soggiungendo con aria mi 
siario^a;,, , 

—, Andai ieri aera al palazzo Cha 
lussc per doinaodare qualche soccorso 
e seppi la disgriizia... Vantrasson, mio 
marito, era con me, anzi, • mentre si 
di^aérrava';oot p̂ VUnàiOi riconobbe., 
eh sii. la era lei ohe in ^uel momento 
ail^eversava il cortilp... uria persona che 
in Blvri tempi... Ma ciò non tóì riguatda... 
Ora la è una damigella ammodo, cori una 
bori^,,, il defunto signor conio la lyceva 
passate per aaa gglia... Le aon cose 
deIl'p|tro_ mondo, vehL. 

Î asquale era divenuto più bianco del* 
rintonaco della parete;^1 suoi 'occbl 
flamraeggiavauo *, la signora FerralUeuf 
fremeva. " •'•''•'• • •• • i - •• 

-^"^bbeaè, >ifl pure J'disse alla Vaó-
ivasson, avrete veniicinqua franchi... A 
condizione però cbo sa avrò bisogno di 
voi ia flèrà, verrete senz'altra pretese... 
Quei giorni yi. dar&.da Resinare; 

E mise cinque francbi in mano del­
l'ostessa del/a I Locanda ifodetlOj. ag­
giungendo: 

', , - : I • , 

ift-qpriBlà lalteraria dsf fraieUi Xr̂ vt»; 

i: 

Ecco qua.ìi'jlaUovofllro. 
: t'alifii iuluscò il danaro sCrpresaun 
tantino dì quesfa rapiiia voltata clie non 

,8\ aspettava e non sapeva a che cosa 
.attribuire. Ma non ci pp-aaò più oKre.̂ B 9̂  
'mostrò cosi'contenta e ile volle eiìtrar 
subilo ili funzioni;; la signora Fòrair 
leur, per libertìrseue. Sa man^ò^ a cer 
care il necessario per la colazione. Poi» 
qbaiidQ si, vide sola con suo figlio: 

— Ebbene L. Pasquale 1 disse. 
Ma il disgraziauj sembrava cangiato, 

ìp una status. 
Vedendo che ndn rispondeva uè sì 

moveva, essa' continuò con piglio ŝ , 
vero: , " • ' ;, •'..';;:.;;,v,;::.-\^'? 
. , — ' E cosi dunque che fa maniiaoi le 
tue risolnzìpni e i tuoi giuramenti ? Tu 
pretendi di condurre a buon fine un'o­
pera lutiH, di pazienza, di astuzia e di 
'disaìmulaìioOe, e al pritr.o avvenimento, 
imprevisto, il tuo sangue fréddo-ti ab' 
bendona e perdi ja te^ta... Se don ara 
io, ti trodivi dinanzi 0 quella donna. 
Rinunzia a Vèndicayti, mio iiaro, r̂ isse 
gìnatf a vedere il ù:ìpl)fo dei niarcbose 
di Valorsa'y, sa ij tuo voIlQ (lev* essei;̂  
t»>mé un libro aperto, nel quale ognuno 
potrà leggere^il .segreto ^ei, tuoi pen­
sieri e dei Cuoi 'progetti t 1 j 

• * Pasquale, cropò la testa con un geaio 
dì dlsperazioD?. ' 
i — Tu dunque, madre midi uon bai 

udiio ? bslbeltò.. . , ' -
-^ Udito cba cosai / • 

i-ir'Ciò che Ila delio quella stre^... 
Va dam/geJla di* <j«i parlavi., che 8«o 
marito ha subito rlconosciuiq.„Qrà,..póiì 
pW èssere eiiB Margherita. ' , 
•— Lo'bredo bene._ ^., , . 
, Pasquale Iridl^treggiò siupefatto. 
; — Lo ctedi bene... «j me lo dici CMÌ 

freddaHiénié, Sènza emoiùone, come se 

f - T T ^ , . - - 4 

; i r^- ^ f * f-i_-̂ i e-

fosse la cosa pù netorale del niondp, 
m\ tiCB cosa possibilefv. Non hai dun 
.quo compreso il SPUBO'odioso delle ÌQ. 
siriuajlòni dì quell'orribile vccchieUi 
r̂ on hai potfilo il eoo sorriso ipocrìia 
e la m̂ aliàia infernale cbasointiUava nei, 
suoi ocelli?-. Peicbò interromperla 9.. 

'Chi sa quàìa Infame ealurinìastava per 
proronipere dalle,sue labbraI • ^ 
; Infelicel... Egli strìngevasi la fronte |mi?eria'^i sentire mia,mndre dubitare 

quando sarai pò ragieaeyoje,, nulla:ti 
impedirà di. fa ìii parlare.., Può darsi 
obe fli6.ìii Stiva iper sapere chi è̂ q̂uel 
'.Vantra.sson e dove e come egli abbia 
conosciuto Marglierita, ' • 
, La Vergogna,' il dolore, ìa tafjbia 

HJrappaviino delle lagrime a Pasquale.''' 
' i>^ MiOj.Dio! ripiiieva, mioDioI sonò 
io rftìniqùe '.ridouo a quest' eccesso di 

f . . K ' V ^ >,! 
'i l ^ : j I i-*;s" ^ì^i.m i 

f._ 
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colla mani come pt-r tema che scop 

, • —• E non ho schiocoiato quel serpente, 
gridò, non l'ho calpeaiaio 1... ./ 

^ Se la signora Fentailleur non ayesse 
aegulio (;hi0 lé ispirazioni dui suo cuora, 
sài'ebtósi gettata al collo di suo figli» 
ed avrebbe,flìescqìalo le sue,lagrime a 
qìieilé, di,iui. L'auststa ragione la |er-

f 1 

di laargheriia? 
; Egli certo non dubitava* 
^ Avrebbe ppiuto ascoltare le accuse 

più mosiroose senza sentirsi assalire 
;dà più vago abspeuo. '• 
,5 jLa signora Ferrailleuf ebbe tantV 
fdua in sé stessa da croliaro ie spalle. 

— Eh mio Do!... confondi la calun 
ma, io non chieggo di meglio, BÌB non 

*mò«. Nti cuore di quella schìttm ' pò 1 dimenticare cbe noi stessi dobbiamo ria 
poiana parlava altamente il fiero'èén-fbjlitarci... Procura di scbiacciare i tuoi 

t r V ••; 

timenio del dovére, che sosiìèhe' le 11. ' 
mrir eroine del domeatico focolare, dì 
m l̂to superiori aije chiassose avven­
turiere di coi parìa no le storie. -,, 

Essa compressa che Pasquale doveva 
.essere npn gia^conaolalo^ ma eccitato; 
^^ .?,̂ 'n̂ .»̂ .9.̂ ' di coraggio, gli domandò: 

; — Conosci tu esattamente il passalo 
di Margberitq f Hq, no» è ytìro ?.„ T^itd 
ciò che sai ò che la sua vitft fu m'oi(o 
agiUitó... e questa è una ragióne percbfe 
si presti molto alla calunnia. -' 
' Non v' era ohe ìa aìgiióra Pèrrailleur 

chbpblfeB9èe8'pr'meHico8liM|iuiieiìènte 
davanti a Paaiiuale. ' ' '" ' 
^ —In (al caso, madre mìa, rispose, 
avete avuto lofio dì interrompere ma-

- . 1 

nemici, sarà ben pù utìle'a Margherita 
che le VÈiio minacce ed ì gemiti impo­
tenti. Tu avevi giuratemi pare, di non 
ugnarti più, ma di agire." 
^ ; Era troppo e ìa s(v.iza di qnèBU\ ironia 
c^mbiiicò-^1 cervello (ti Pasquale la 
scossa di cui aveva hisbgno'j égli cessò 
di vacìilare e riprese immedialameiite 
la aua fermezza, dicendb freddamehte:' 

j - ^ È giusto.;; ti riÌjgrazió;"madré,'(Ji. 
avermi ricbiamàto a me stesso l..."";'' 
' \ Essa 'Bótì* î ibaùà parola, ma tingrakiò 
Dio d&ì fondo del cuore. ' • 

jDa quellâ -maldrò ihcombarabìlo òhe 
«ila era, faveVa- SRpvi,t& lle'ggere iieil' a-
nima di suo figìioi e Scorgendo ia sua, 
esitanza e la sua debolezza n'era rima-' 

h 

dama Vantrassoiii essa vi avrebbe tutto ̂  sia sgomentila. 0>a 16 vedevo com'essa 
conoscere probabilmente cipKe cose.., » Ì9 voleva. ' ''- '-
; r̂ . Io l'ho ìnlorrotta, è :Vero, e man. i: • 1E diffaiti Pasquale si rimproverava 
(}ava vi», « \u sai perchè. Ma ora-è al 'gì&'lmeifnamon^ó il suo sconforto e si 
nostro servigio, e quando lu sarai calmo* auiravu ÈCCO stesso di quella sua faci-

. ^ - A j . • , ^ ^ ^ ' i l 

liià à lasciarsi trasportare. E per prima 
prova a' imijoneva dì non interrogare 
la Vanlrassou che fra q îattro o î inq̂ e 
giorni... . * ' , 
, Se mai avesse concepito qualche io 

apcUoj quel tempo dovev̂ ì basare 3 
dissiparlo. i / 

, Mdf.lre faceva coiaziooé'i)3r!ò pòch s 
Simo, ma vbfameme arddvu d'ùwomìn-
ciap îa lotta/̂ Wa smanioso di" agire^ e 
cbitdeva a se Blesso come entrare in 
campagna. 

, Prima d'ogni altra coja, era chiaro 
cbe devea sludiare la posiziona del ne 
mico, TicOQosctìre la persona con là 
qiiale''.av8Viv da lare, sapere >'precisa 
mente cbi erano il marcbesa di Valor-
say e il visconte diCpralth. ' 

; Dove e con qtìal mezzo p̂To 
delle informazioni esatte e minute sul 
passalo di quei due uomiuiV Sarebbe 
torse obbligato a spiai;li così a caso, e 
raccogliere qua e là alcuni daU ^ù o 
m^no sicuri? questo modo dì procederò' 
PQrtava coh sé molli inconveuieuti, e 
B̂ n poche lentezM. 

Egli si metteva il cesèllo alla tor̂ *̂  
tura quando ad untratlb éi\ rìsovenne' 
di quel sHrano giuocaiore della pania, 
d'Argétèa, di quella specie dì balena, 
cbe il gî prno, dopo l*a«Mid.uto, ŝrà Ve­
nuto a it̂ ovaclo j ^ ^ ^ ^ J f l ^ (̂  ^li :i[-
veva aoitoscritto un'attestato d'onora-
tez^,,.§lri<K)rddi'^fil(e.quell'uomo sin 
golara' nel lesciarlo gli. aveva .d^tto: 

» ÌSe mai vV biioguasse un po' dì spisllB; 
v«[Ut0( a, picchiare alia mia porla ...i 

;--• Vado d l̂ baróne Tri^ault, disse 
egli a sua madre, se ì tuoi pfeseifti-̂  
nienti d'ieri non t'inganiiàno, egli-oi 
aiuieriiî :̂  -•^-^ • ^ '̂ ' 

Appena mé̂ z*orp\ dopo; Pasqualfi sì' 
metteva ia cftmmìpiO>>, 

- ^ 

'. ' b - ' ( I 

tt 

' Aveva :lndo33alo 1 suoi abiti più vec­
chi ed era riuscito a' darai querl'ài-la 
indeftmbile dello petsino.chenontiaijao 
u'pa posizione precisa',, e che paeaano 
•tuIla là loro vita a s'óUecitate. Quest'ar-
tsfitìtt Si6l Visure e là curai che eraai 
pìfeso di' fiirsì t!jgl,iace la barbi, e i ca- .. 

;pelii lo trasformaVaìib ih mód();,cbe bfi-
• I . , , - . l ' I ' 1 "< • '.'^ 1', ••1'.! l'. , ' ' ••JS.C7-

corrava guardarlo pia volle attenta-
B4eftt̂ ^eri(n .̂flLnGpqtJ6-erlp.̂ .,. ^ . 

• Non sarebbesl dato a copô i3̂ p, Jiep 
pur coi biglieiti di vìsita ch,t? aveva in • 
fisca, b glietti acridi ^'p.' mano da>;,iui;.-. 
siefss prima d'uscir^.^e dove si. lég-. 
gèva: M , : 

P., M>UUEUK : -; . 
m/m. Saffari :,. 
, , . ,•; , ViadeUiveiia. • 

'L'esperienza della, vita gli,av^va 
faito '̂adottare 1̂  iprdfe^siou?, ese^Jiiaia 
sii pnè|slomenie delsigaorPortunat.obe ;> 
addirà li vero, non è una professione, 
ma, ,ch0 apre quasi (ulte 16 jjorté.' ' 

!—»*yoglio entrarti nel primo caffè cbe 
mic^pita, diceva fra sé, domanderò un 

/* Botlin » è'vi troverò sicuramente IMO-
dìDWodel barone Trigault. 

iì ili barone abitava in via della Ville 
•.Eveque.' , . , . . , . . , • -, 
. II suo palazzo dei più vasti e magai-,'j^ 
'Hi;!'(i(el, quartiere, rivelava ì*industriale 
ractiitiato, l'abile tìaanzlere» il proprie- ' 
tiHo di maniere. > '! ' ' 

111 lusso-vi regnava ai pijnio da sor­
prendere Pasquale, xba si uiòAian lava 
ctjme il possessore di quella spien iida 
,dimora potesse trovare qualche piacere 
alla tavola da giuoco dì casa Argelès. 

. Cinque 0 sei doniî stloi giron2av.*riat 
per lu corte, allorctìè egli arrivò. Mô .«e , 
mcGcivo diretiamotittì verso uno .rti turo 
èlojl cappello in mano domandò r! 
- -̂  li sigiiorc barone Trigault. ,;• ' ' 

iCOHtòHtaJ. • -

! 
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hanno trasformato quel territorio in 
modo •veraraenle n^araviglioao. 1.4 
dove non si «oorgetàno, pochi:, anni 
addietro, ohe vasti specchi d'acqua 
stagnanti s putrefatte, dove t i " rat­
tristava r animo là vista di voUt 
squaìll'U e sparutì» dì uomini ca­
denti e h^gori dal miaaaaa paltt«| 
ora vedetti sorti quasi per incan 
interi villaggi fra fidenti' campagne 
abitati da una flòrida e robusta p<r-
poì&z'ionù. 

E di questo nuove conquiste del­
l ' ingegno e del ooiraggio di quel 
bravi abitanti Padova potrà usu­
fruire ift grande scala se vorrà assa-
coa'dar,> i loro voti. Ma par ottonare 
tanto vantaggio è d'uopo che i-pre<-
posti all'amministraTiìono dalia città 
e provincia di Padova apieghino tu t ta 
la loro abilitìi (e ne hanno molta) e 
tut ta la loro energia onde togliere 
gli ostacoli, che par l 'a l t rui gtiloiiia 
od insipienza ai vanflo frapponendo 
a i r attuazione di cosi vantaggioso 
progetto. Attendere all' ordinaria e 
paoiÒca-azienda consì^rvaudo quello, 
fthu si ha, è opera òertàffifjnte sgg-
già e comiuondovolo ; ma a ciò aol-
tanttì non devtì limitarHì l 'operosità 
di chi è preposto all'a!nministviii:'tone 
della copa pubblica. I nostri egregi 
rappreseulanti, infatti,' hanno dato 
saggio aUra.vYOlte di ì)ìù velate ve'-
d u u 9 di più fdcoada attività. Fa­
vorire i marcati, aprirò nuov^' vie 
di,commercio, chiacjare al proprio 
centro leforza . vive di tre proTrinoìa 
le più fertili e le più ìuiportaiiti del 
Vtìiieto ; .et^(^ (^6 chp.giustaaieute ai 
a^.tsndtì — SicM^or.—: hoc opus. 

'^4 îaw îiH=^WH*.ìi 

_ V Tljicfi'^c^-
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iNfell'atto driJocomiatarai dalla cìttà.^ 
di Torino, 0 dalia trUpiia Jipandentì 
dal suo comando, il tonante generale 
Raffaele Cadorna'scriss'ì : , ' 

*Hl sig. Sindaco* 
• «Ntll'iitto di abbattdoaara U fin­

zioni di cotóànàante gmorale in 
Tui-ino, e prima di riantraro nella 
vita privata, sàuto 11 dovere di pren­
dere il commiato d̂ l̂j, primo raagt 
strato civile di,quésta illuaire e pa-
triotiea città. " •-, j ; . , , 

«Qui, dove ho ifìUiata ^ debbo 
troncare uaa lunga carriiìra oonsa-; 
crata a, servìzio.del paG3 ,̂i< fai te-
stiiiionio delle numerose prove di 
abnegazione, didevoxioiitì» di ofdjinĵ  
e di èidcìpUna dato mai semprà dalla, 
città che fa prima nelle grandi inizia­
tive fl tìrlmàaeì sacrifizi soaienuti a 
prò delta patrie. • 

• Qui io mi ebbi sempre e special­
mente nelI'uLtinio periodo, durante 
l'esercizio dei mio comando, le più 
liUtiingHlefj»i dimostrazioni di/iaSetto, 
cosi net rapporti di nfficii) come nei 
rapporti personali. Onde sorge troppo 
naturale in me il bisogno, accomia--
t&ndom'r^ di esternare a,̂  ìé»i e'per dì 
lei mezzo, egregio signor sindaco, i; 
sensi d^Ua lum rippQosoeaza* e di 
màxìdaré Ain saluto a innesta pobile 
città, che rnon :verr^ niai mono a 
qie^U elevati st^nùniemi, |!ei quali 
tu sèmpre ed universalmente ammì-
rata, 

«Voglia, egregio signor conte, ac­
cogliere gii atti della mia perfetta 
ossei ̂ anza- ^ 

• Deyo.̂ î aimo sfiiryitore , 
Jt tenente generale 

R A F F A E L E CAIÌOHNA-» 

Torino 20 maggio 1B77, ' 
AtVill si0. eonù Felice lìignon^ 

sindaco dèlia città di T^ortna.. 

mente il loro piano è quello di tem-
poregg^iarfl, approfittando dei grandi 
vanteggi .che offrono loro lo difflooUà 
naturali del terreno, cho «nfté^ a 
quelle deli'afta .possano fer VLWMM 
tenipo parllìèzaW la éuparioHtà éf 
forze, dell'aasalittìl-e. f̂ /1 -, • 

'turchi, ffialgifado tatti i irlllforai 
g l i ^ J n .Ideati aitimi, giorni^ non 
posSWo mettere in linea, a setten-, 
triooé dèi Balcani, più di 200,000 
combattenti, comprese le guarnigioni 
dello fortezze. 

Tuttavia ò un esercito che b^n co­
mandato, e nella posi?:iono atrategica 
io cui, si trova, può dar da-fara ai 
ru^si più di quanto ;8i; erode. Dolla 
v^UP îa fiufiìtì d,i questi sembra non 
si' posrn dubitare; ma reBtà ll'^quo-* 
sito se la Rusaià potrà poi'ottenere, 
8éDz& tirarsi adoâ io la galosià di 
aìtì-ù ]^()imz6, un compenso .morale 
e materiale adpjfuato a[?lì enormi 
sagriflzii di deoaro o di san^ua che* 
questa guerra minaccia indubbia-
monta di cobtarle. 

Non vi ha dubbio cha i ruasi tro­
veranno' una seria roalaton/a. 

In quanto all'Asia le operazioni 
camminano più apjjdita: ndaauaa bat­
taglia decisiva è avvenuta fino al 
ginrno 23, ma il movìm:into concon-
trìcp delle colonna russe vorso'Kars 
ffi-a quasi compiuto, e;il:.bombarda­
mento delia piazza uon poteva tar-. 
dars. I ruaaì î sono spinti anche 
sulla strada di Batuìn; dova Muktdr 
pascià contrasta loro il paeso mentre 
uu9vi,,(ìorpi turchi aì vanno raccó-
glieodo ad .Erzerum, 

' U'^fl'ó'tta'tufca si sfoga 'intaiì'to 
contro .tfposeedimenti russi'della co­
sta, e tiene Wiva con abarchi conti­
nui d'armi e d^armatì la rivolta nel 
Caucaso.-' -•'•'-••"' -' ^ - •""•" 

Non è 'una diveralohb di coU 

1-11 _^ T.\ _ ^^j^ 4 ^ j r • - . . u-riL- - . - - 1 - - - . .T- f r 
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30 anni di lavori forzati, 1 f ^26, 
2 a 20* 1.1^ 15, 1 a 3 annl^4te»B-
clnsione, i M 3 anni d L j s a r ^ ^ , l a 
un inno ppoarcere o 8 ^ssMnti. 

CkSMMp2i. — Mercolfldl alÙ' 
nostra tìorto d'Appallo agitoaai l a 
causa della Oiuseppina Maggi contro 
la flontonift del Tribànile d'Alea-
Bandria p ^ j p r e t a s a contravvenKìono 
all'ammonizione. ''>•• 

La Cor i t dichiarò Irrìcevibiio l'ap 
pello trattandosi di coo^avy^Jsipue. 

Airu(^oiiKn, aeandslo | r (WTpÌéo 
provocato dalla Maggi che vocifera-
t-a doverlflsi dfiecflntocfnqnstnta mila 
lire promessele da un alto perso-
naggìo. E non si ritirò sa non al 
ohmderai dai locali; della Qorèag^, : 

•ir-^^^léfcfi-s^^^^wt^ ^ t i t - - -to-i. Ì - - M î  '.-.. — 
^'•=^^^'W*i,*Wt 

R.te'^t&R»prÌl«,chftprf(?elncflrpo t r a t a ; vi assicuro oha rat ssntWo 

* • 

fi. 

Ì8 Buzzoni ja-^Torre mora'e l'oi 
Derrelii; ,^^ ,....,̂  

R. decreto JÓ rdàfeio, che afilllta la 
'S'Jiiieià francese sèddnie la Parigi, col 
=nome Lo Haiioidt M opeijara nel Regno 
d 'Ualh: 

aHrrmiei-^feom 
vo pallidi,;, co 

>il oBpo In ^ alto 

•<:--
•!^r;^ ^(r-A *^r 

4 
Di posizioni Bel H. eaeroilo. 

JS u i 
^Sl^ 

'' ^ t ^ - V t -

CEOMCA CITT4|]IIA 
..^ 

« i lo e eòa me 
nagni ch^ io ^(. 
la morto «bba 
ringra?.iftt^eniò,i^L 

laa sii^^o.9Mft'f^Ecidoaie vi maft* 
derd donftaai da Venaaia, o lettori 

Pticdlo speciale a portiataoci 
giorno 24 nm qgÀle YÙitamajo 
ramir. 

^ f- . i - =f?,L ---ì 

» * 

^ X -^ -

L6gg£\8i nel.Cort' 

poca iìntità cho si Gran Duca Mic|Leìa 
non abbia motivo di pi-eobcuparsene,' 

- ^ t ^-

Ordine del-giorno \Q maggio 1877., 
. «UfficiaH, sott'uffieiali'e soldati. 

iNel Jirendere commiato dalle 
truppe eho fino ad e^a ebbi l'onore 
dì comandare, m i ' è grato esternare 
sendi di lode e dì - riconoacen^a a 
tutt i e specialmente ai Capi che taiato 
eiOScaCcimenté mi'coadiuvarono nell'e-
sercizìo delle mie funzioni. 

••cAìl'afeto di staccarmi con vivo 
riacrtìst^imeato dalle Aie dell' eser­
cito combattente al quale mi legano 
YÌncoli di affetto, di care memorie 
e di legittime compiacenze, siami 
consentito dirigervi unvuUima pa* 
roìa ispirata a quei sentimenti c^e 
mi guidarono nel corso di una ^unga 
carriera tu t t a spesa a prò del paesi^. 

«Abnegazióne ê  diiiciphua, base 
indispensabile alla buona costituzione 
degli eserciti , sieno sempre vo^stra 
guida; tut te le vostra opere è jcjU 
atti vostPi^^mirmo sèmpre ed in qua 
lunquo evento a tben t ) inseparabile 
del Re e della Patr ia. 

. RAÌFI-'AEL'E CADORNA;» 

— Telegrammi da Belgrado.annun-
ziano cho sì sta ivi preparando un 
campo per 30,000 uomini, 
— li fiume Aiuta Ò.atrarfpato. 

S<^coudo dispacci da Bukarost il 
grosso deir esercito russo cornine ò 
appena ad liuiraro in Rumenia: forse 
il piLSsaggio del, Danubio nuB avrà 
luogo olia nella secouda, motà^ ^^\ 
^rpasinio giugno, , 
\ Prende sempre: maggiori :pifopof-
zìoni r insurrezione delle popolazioni 
é^\_ Caùcaso^^aiutata^dai corpi volanti 

' t u r c h i . . •. • f.i • 1 ̂ ^ ' 

•\ ^:- Si Uà da Vienna : ' ̂  
, Gìungon notìzie dì nttovtì vittorie 

del turchi in Asia, Dicesi che una 
colonna russa / ctimposta dV .M^O 
uomìnid'infantQria e di BOO cosao^ 
chi, sia stata dispersa nelle vicinanze 
di SoukumKalè ; i cosacchi furono 
tut t i trucidati. 

Lo Slandard ha da Costantino-
pol i : 

.liO trìbti dì Abcasia sono in piena 
rivolta. Ad ?Bse ^ono state,distri­
buite le anni , 

V'è anche un movìmonto generale 
fra i circassi del Caucaso. 

Alcuni cavalieri circassi vengono 
inviati da SoukumKalè 'a Batoutìa 
per unirsi alla cavalleria turca ir-
regolavo. 

Il Sultano ha ordinato che colla 
,sua cassetta privata aitino comprati 
20,000 revolver da distribuirai, ai 
cìressai insorti. 

—• Le notizie da Belgrado sono 
molto b:>JJicose; tutti ,.i, vecchi sol.i; 
(lati nonché la milìzia nazionale, fu • 
rono chiamati sotto le armi. Si an­
nunzia il concenti^atìàento dì 20,000 
liusai in TUTU Sevovin, i quali, Co -
tóe dicesi, Sono destinati a cooperare' 
colla Sorbi». • ••'' • 

' . , ^ ; ••:-, =; ̂ ^Vienna 25, 
- Secondo notizie telegrafiche da Tra-
bìsonda i Russi si avanzano verso Er-* 
zerurai .Muhtar pascià ò impotente a 
ftìslstere loro in cauaa delia poca si-,̂  
curb^za cbe gli offra i lcontegno della: 
popolazione.-

FRANCIA, 2 4 , -
stitidionnel : 

Contrariamente alle voci sparse da 
parecchi giornali il Ministero, a lutto 
o^gì, non ha punto deciso di proro-. 
gare una seconda volta la Gara^ra. 
dei deputati/ 

Il 16 giugno inviterà tosto la Ca­
mera a Totara i bi^noi d 'urgenaa; 
84 questa proposta non fossa accet­
tata, il maresci^Up chioderà aV- Se­
nato lo aciogJimonto della Camera: 

— • Si dice che il miniatro di agri­
coltura de Móaux riaprirà quanto 
prima i, negoziati per i nuovi t ra t ­
tati di commercio colle nazioni eotoro. 

-^ La duchessa di Madrid è par­
tita ieri aera da Parigi par andar a 
raggiungerò suo*marito Don Carlos. 

— If' ,Vnivefs dal vènere dai gìor.-
inali repubbiicani /rancasi riprodurrà 
con cotópìactìnzA articoli .di fogli stra­
nieri^ che deplorano li caduta del 
iniriistè^o Siinon, trae argomento a 
lanciare gravissime accusa centro Ìl 
partito'rèpttbblicano. .; '^ 

'. —. iiJóut'n.al dki, Dépals, , che 
non sa darsi pace della crisi avve­
nuta, dictì che pur rileggendo par W; 
ventesima volta il messaggio del ma­
resciallo, non sa scoprirà i motivi, 
non sa vedere da cha cosa pOasa es­
sere stato provocato il lìcenzia-wentó 
del ministero Simon. 
, INGHILTERRA, 2 4 . - - Il BaiUj 
News ritiene che la Grp^jia sa^&,pr!i,ms^ 
0 dòpo trascinata a fftriJa guerra 
alJa Turchia, nò.questa avrà ragione 
•di dolaraene; éàstL si è fatta altrfit-
tanti n^'iafci di,.tatte,J6 pp.poIasi,oni 
soggette al auo,domitiif>, e sonò lut to 

::pronttì alla,rivolt^,..^)^|ipeoa,,ei prò-, 
senti l'occasione favorevole dt scuo­
terò il giogo turco ; sà la,guerra dura 
un ppzzo le vedremo insorger tut ta . 

GERMANIA, 2 3 . — L» Oazxeikt-
nazionale di Berlino Borivo quanto 
S f t g u s : . . . , .'•. . ' • • • • • i - ' -

« Sambra che il Conta Sohuwaloff 
aljbia fatto durante il suo sfggiorno 
a t'riedijcharuth a a Berlino coma-
iiìcazioni riguardanti la situsKfone à 
Londra, da cut risultecebba che il 
conte di Bauat vi ha presb una po-
tizioae importante. Si dica cha^qtìa* 
sta comunicazioni hanno prodotto a 
Berlino una impressione apiacfcvole;f* 

; AUSTRIA-UNGHERJI^J l , - I l 
PesVer Uoyd, cha saEdpre a è mo­
strato c '̂Si poco propeuao a credere 
:ai locaJizzè'mBnto della gaérra. 'djpo 
che gli avvHDimenti sì accumulano 

j ^ maniera tale da rendere Jmpos-
aibilo il Goatogao neutrale.d'jU!,An.-
stria-Un^heria. « Una dello eventua­
lità che fino dal principio della guerra, 
doveva decidere del contegno della 
npstrd monarchia, era la dichiara-
'ziono d'ihdipeu Venia dalia R-uma-
nia. • Il foglio ufficioso attribuisce 
questo fatto «a quei grandi riguardi 
che la Russia ha sempre mostrato 
pflr gl ' interessi austroungarici» ed 
aggiunga che;iM^,,ttna sfida,ip.udQrata 
allo potenze firmataria del .trattato 

V l t à ^ g l ^ » <l* l !4( t*nclone degli 
allievi lu^agaeri {III oorsù). — Noie 
di Maggio. ,,..,. .i'..^ 
'''^ '^•' 'A mim!^ 
' 'Sccoci adunque a Trieste; eooooi 
in mezzo a nuove e più vivo emo-
7.ion). La oittàf che si proaenta, ma-
goìtloament'-i di lontano, ha qùaloho 
cosa di Genova e di Torino. Si atenda 
essa parte in pianura, pi r ta In col-
.lina, attraversata da via spia^ttacolose 
,dpvtì oampeggìa l'aria corno*au! maro 
e dove sciuiiìUa la luce riiUsaa dalla 
bianca tinta de'^suoi sontuosi palaitzi 
che pajon di nev?. Non crediate già, 
benigni "latìtori, che la purezza dì 
stile de' suoi edifici eccettuale poro 
duo basìlicìié, ricordi la cblesa di S. 
Z'jno & Verona 0 Ja piazsa dellk SU 
goorìa a.^i^ranze. Tu t t ' aUro anM t 
una delie sue case, , veduta isolata 
in fotogrftflft, la vi farebba ridderà, 
ma, considerata noi luogo dove a' ina'-' 
ibaaa, vi fa eaclamard, sanza ohe vói 
neppure sappiate il ^Qrù)iè,:è.Iella, 
sebbene.nei fatto non Io sia. Trteato 
tócca, passatami y^garagone, di|iH»alU 
dbhhe che, analizzatS p i r ta .a;pEÌrta. 
còno brutte addirittura òd̂  idvoBe na | 
l^ro asaìeme riescono atraiJàttc&a" Ofì 
esercitano iutorao a loro una fitale 
0 cara ffiialU. E poi coma nulla donna 
U toalett^,-' i •; vezzi, il sórripp; ;lì>i 
8^iWt(),'*m voca le Ì*ambióntó d' un 
liei aalooo decorato , di apeaahi,, di 
dorature, oppure d'un gabinetto nel 
quale là luco penetra ioeerta^e^^Q-
hulaha attraver/^o'ri parsiadi,», u a h o 
d|mentLoaro tutto e concorrono''HV 
trionfo di chi na è signóri, così la 
vita mcass^iuìe, fabbrile»: iflvidisbiifli 
che far ve in questa città» assorba, 
tjilmentfl i sen«i che rijeac^ impossi-
sibila vedar'd'fattl s^ 'pi i r ci sono. 
Quello perù' a, bui' non potetti é ùìià 
posso raasoguarmi sono atate dua 
inscrizioni, l'uu^. ofllavale » •. r.a;l'tro 
•p|:ivata. Siccome, di primo slancio 
0^86 aollevarond la risata in mazza 
a; noìii^vàt-ltì'-voglio dire: Xa ' p r ima 
Huoaa/cóàl; Bagni per '€i>nhe e 
&eaiu^ì ala'aaèoridà'i'XT'ZejJa-
trioe approvata pet* oivili e militari.. 

•A: -Af 

; F i n ^ a i ho parlato dal lacì t tà , ora 
dirò di nói ' e''dflila nostra, iatpuzti^ne.^ 

i Arrivati 'alla sarà dal 21 p. p^ tro­
vammo un'fdetta'di gaatili persone, 
Vbnuta espràesamflnte alla Staziono, 
e che ai adopacó a tùtt'uom,*?: .per 
proWoflei'ci l 'a l loggio, oba sa ci6 
tioti'fosse avvenuto Dio sa com^-la; 
'sarebbe andata per il dormire,. , ' 

A' 23 ,,v:aitàmmo le costriizìoni 
del Porto 8uili3 quali gU iogogueri 
.direttori ci dìedero^ortesissimumente 
tutttì le ̂ ^apiùgaiilcjii, possibilv Qd^nim-
msgiiiabtU, regalando alla .noiitra 
scuola i dis^fgtji ralativi a quei Ja-̂  
•vbriv iJflV PÒVtó passati alla Si-szione 
ferroviaria rictìvommó i^òvalle atten^ 
Zjonì dall'i»Jf.'G-arayini al quàl.] àevo 
esprimere, anche a nomo do'mieì 
compagni,.Jftrniconoscenza pérenne 
olia di lui aerbtjramo oarissiiDii^ -

, ! E tìoalmento la iapeziona alle oavè 
di S. Qfqfte coronò con iiostra 'pìe^ 
njs^insa sod JitìfazjDiis quustA prima 
gjoroata. 

- i *Sì 

i - , 

* 

i] 

Questo palazzo di villeggiatura 
sorto meravigliosamente e come par 
incanto* dove il mare una volta si 
frangeva fluttuando contro il monte 
rOGfiioao, cho là cadeva quaflì a piceo, 
lo sì direbbe il nido delle 'fate, Di 
gotico stile, hiannhisalmo, spicca stu-
pendemonte ltì;mek«o tff verde che 
lo r.irc'ìnda, Drdo* circonda, sobbouo 
QS80 si protenda airìrifuoH doHa, 
spiaggia coronata d'ulivi o di floliit 
poiché il verdastro colore-deìVacqtta, 
in quel sitò nasni p rofm^^/a causi 
comune colla vegetaziooT^o ora è 
ììl tutta la ppmpa del suo sviluppo, 
L'iijitflrao 4^Ìl'tìdiflcio supera ogni 
aspettazione ed il buon custo arti­
stico del povero Ardiduc^lhe lo e-
resso non sì 6 nemm^iuo qui smentito-

L' arto e la ricobez£!a, datesi la 
mano, lo hanno adorno di ogui ayrta 
di stipi intarsiati e rimesci che Ua^n^ 
restare & bocca aporta; il cielq di 
due stanze, i parapetti dello scalóne 
e la cornice di ttn quarlro, tutti di 
legno, farefen^o oaore at Bru^tolon 
ch'era pur tanto Tunoso, M̂ i i qua:, 
dri, sono qualche cosa d( straordl-
riaHo e mi piangre l'anima ancora 
di non averli oaaervati (juanto sì 

.msritavaiio e quanto, se lo avessi 
potuto,, ia mia, Vi>)ontà;;4.v,rtìbbe de-; 
slderato. R^nibrant, Wan Dick, Ti-, 
ziano ed ijltrj egregi quìit.inow^^ 
nflUe loro opÀrè coHitiiendo una gal­
leria degna di qualunque più lUi^ 

'strfl-museo, / - • I ' -
^ Ma quella maledetta commisaion^ 

del. p.trlamento vienueatj veaqd a 
guastarci le uova nel pianiere, e per 
daip-luogo a lei abbiaci dovuto cor­
rere dove e 'era da restar per delle 
OTfi 0 delle ora dì molte. Ciò noa> 
optante la vista^^che.Jw,goduto, dai 
terrazzi di quasto luogo mGant̂ t̂ > 6 
stata qualche cosa di strabrdinarip. 
A Hiiiiàtra la bsUa TWeste/ei una 
seìva d'alberi che le porta^ tribUÉd • 
di ricchezza; dì fronte ai di^egauno, 
coma in mozzo alla ndbbia^ i monti 
delrjstna ch-j" si ptsrdonó a i ro ru -
zpa^0; a dQitra:,ii^ mare atìonflaato' 
auf quale qua 0 I4, spicmip in 
diversi puntr le téle bìanobìssìme dì 
qualche bast'feierito cli'e'solca Inae-
stoso. q̂ ùoUe maestosissime vie*' &^^ 
dì aopra di noi il-cieM azzurro, BÔ  
reno» sfavillante» era pr<»pr^ 41. bei 
cielo d'Italia." Mi corsaro alle labbra 
spontanei ì versi del Pr^i ' : / ' , 
Oh cho ciele! Oh che mar quplla profonda 
E doppia itumeuftità qwdntì sospiri • 
•Mi trae dal cor! di.cbe malia m'innonda^ 
; Con che fopia m'assorbe enlre i suoi griri, 
ptìt'chè anch'io, C(ime lo erano i miei 

.compagni, mi sentivo ammaliato. Solo 
^ ^ i n e a t o pensiero addolorava quéiU 
ecena^d'ihcftntd; e nella stanza da 
studio dove, forse più che in qiiit-
slasl altro luogo, T inf^jlice a:*aatisi' 
nato di Queretaro avrà lungamente 
meditato e lottato prima d'accettare 
la coi'ona di r ^ questa dolorosa in-
siatónte prcoccapazione mi mavteU 
lava r a n i m a . , , • '-• ^Ì\>Ì ,• ..^:-r:-' 

., i Quante storie, mio Dio/ quante* 
dolcezze, quanti ^̂ diÉfingannu quante 
angol/éié sono secreto invitjli^bile di 
quattro sole pareti; e qua,utQi mesta­
mente msi qtfel luogo d̂ ŝ ôrto,' al 
povero arciduca dilettisnuio, i^eapira 
accora ùnà parto della siià ahima;' 

. Pas^aiido Ja porta si. laàùìmù al 
di fuori tuttliJ^ìHcordVdeiroggv pei* 
entrare in quelli del passato e spro-

_ 4 . Nomina dèi ptAsldonta dal Con­
ig l io d*_'amcriinÌsÈraziono dalla Casa-
di :Rlco^<^b ip. sostit^ions del ri 
nuA^ianie comol. Uùlm Boìdii conto 

5i BoTOlna di soi iflombri del Con-
BÌgU& r d'asjimìnlsÉrsEtlle della Casa 
di HiOoywn Ift/^HOstituiiona doi ri-
m;L^àDtE I><}ktel|]^N#bb. Antonio, 
Dal^óuto oav. Cmmonio, Marcoo dot­
tor Felice, Còlle dóU. Attilio, Colpi 
dott. Pa^^quale, e Kijbustolo dottor 
Eugenio. 

ms^a id lu iun i i l presso il Tribù-
naia Corregionale di Padova. 

f > 

1 f 

i28 mng[^ÌO: Contro Ttirapests An- * 
toniò, Tompoat.a Dionisio per furto, 
dif. ,,av,v. Maggioni;. contro Tollin 
"Cmcuito, ^róvisAu' BdViòlo, tJbragioia 
ìjlaria., per' conipUoita, in furto, dlf. 
avvocati Maggiofii e Poggiato. 

Adunanza del g^ corrente, — P r e ­
senti 13 consiglieri. --ià-

i La Camora costituivasi in Giunta 
speciale per l'Eaposiziona univeraata 
di Parigi del 1878, a termini della 
circolare mìuiatorialo 20 aprilo p . p^ -
n. 7 5 0 1 , e , nominava un Comitato 
eaecutiVo per l'esaurimeuto di tut ta 
là praticha relativa; comtioalo dei sì- ' 
giìorl : Jacur comm. Moine Vita prei 
sidenie, Maìuta oa*. 0 . 5.*!^ Kallapr; f? 
prof, cav. Antonio, Marcou «av» A»- ! : 
tdnl^, Ana'stasi oav. Fraucnscot ÀI . . 
borii cav. Omiio, segretario; '. 

eleggeva a formar parte della ' 
Commissione per i prezzi adoquatì 
,d<ii bozzoli noi oorrónta anno,- !> si^J; 
gnor i : Morpufgo oav. Js*oCQ/ Dalla-: 
Vecchia pip,.ArgeQ,tv,G.JB,j Arrigoni 
nobile cav. G. B., Brigo dot t , ,Fran. . 
o^sco. Saetta 0 . B.v'Vianflìio Ago- ' 

'stittbft' Marchstiini Alberto, Moseori 
IiiUgi;'6.;GullÌ0 Giovanai; - ''• 1 
; .,;delibjrava, in maeaima di eoa* 

correre per un altro quinquenni^,, 
nelle spoaa di audameuto dglla Sta- * 
ziono bacologica Bpflrimrffttllìs, aatfo^"' 
dì modificare l 'assegno'antìtìo a so- -

•cond» dei quoti assunti'^ dftgli a l t r i 
Corpi sovvanÉijri,' , ^.. .. v, , ;. ^ 

aominava a revisóri d^l bilancio -, 
Ronauritìvo 1870 i consiglieri: Auar ^ 
stasi cav. Francofro^'^a Tossàro Ah-'"'-
t p n i o ; " ' '• ; 
l delibarava di appoggiare una T^ÌÙI 

tóostranxa proaentat;* dal]» Camsr^ 
dì Commercio^ldi |y.minÌjiÌ,Mtn;sÉ3rotf/' 
ed iti tea a ad ottuiicre cb.é le ammi­
nistrazioni farroviarie abbiano a tìo-
tiflcaro agli interessati'iriftUltati dòl '̂ 
controllo Muto, per 1fl.>paptité a ere- < 
dito 9,uanto ,per quelle a dsb^Ph. > * 

noB ammetteva la domanda pi*Ot' 
dotta 'dkl' Comune di Padova por re-"' 
atituzione della tassa canii^i'^ia 1870 
sui prodotti dot dsKìij consumo; ' ' ' 

. ' prendavi anaImQtìia:diverstì d i ­
sposizioni relative al sary^iziq,jnt*J3aft 
d* u/Soio. . : ^ . ,,, ;; ,j^ y,-

• / T e a C r o ' €oucofi-4Ì\.;,--^^, La; 
p?ima rappresentazione d'jlfi'ar^Ji'tT '̂e 
di Rossi'ji.ha ricbiaraato ieri s^riiiii 
Teatro un pubblico db!>r»at':ìn2ià' nù^" • 
raeroa^, che applaudì, pia. vtdtói a 
eòa molto calore gli artisti. : 

: Anche jl,'orcliastra riportd.battimaftl 
per l'eseoazionB dolSa sinfonia. 

La regina deHo spstt-iCoIcT^fcnS"" 
aignora Vinea - Pàolftp, che nella 
parti' dì Rosina trovò campo di far 
apprezzare tutU ì'&gUÌt& e l'mtéti.i'f 
sione dalla sua biilia voce. Non 6 -
facile al di d'oggi trovaro una Ro-
'sina cosi graziosa e brava coms la 
signora Paoietti. ,̂ , . . . 

Al'momeblo dqlla lezione -di JOoti^ 
Jlonso (AlinaviFa) essa introdfiisèa 
il Cinto versHggato dei! ormai cosi 
vecchio, ma pur snmpro bello valta 
di Strauas, il Danubio:-\a'''-'h& ose-

: t 
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pare cha i t^rohi, su^ t^aj;ra di 
guèrra^del" Danàbio', voglialno' limi­
tarsi alla difesa del graii quadrila­
tero Riifltciuli, SiH8l?ìa, Ssìumla, 
Varna, e dello altre Viddino, Nìco-
poU, Klrsova e Turtukai. Evidente 

ROMA, §5. — r direttori dei tre 
collegi militari di Firenze, Milano a 
Napoli si sono ieri riuniti presso il 
ministro della guerra, il quale II ha 
fatti venire ia Rom^ allo scopo di 
intèndere ì loro pareri per,la con»: 
pilazioiie dì un niiòvò regolarnento 
per qurgl'iàtituti^' 
' 'MILANO, 25:-^^Ieri ò arrivato a 
Milano il conte Potqcki, chis ajipar-
tiÌ9ne ad una delle pift iHustii fami­
glie della Polonia. BgU riparte oggi 
sttìsso per Roma. • •'•''', ''••••'• 

. Fa pura di passàggio da'Milano ir 
generala DÒ 'Totteuba-j-h, ba^'areae, 
il quale è ripartito dopo pocho ore 
per Tonno. , • , ,. 

ANCONA, 25. — J finita ieri la 
causa di Castolfidardo. JE-ano 20jilg:; 
grassazioni a 3 i furti a trattarsi ; 
1Q8 la testimonianza ! Degli imputati 
IO furono condannati in vita, 5 a 

Is Gafzelta Ulficiale ttel 2i maggi? ,̂̂  
ooniif^ne:, , , ,, _ a.,.. . ^ 
, B. decrelo.29 aprl'.e, ohe approva.il 
regf'laftjcnlo per Ì*e8afwe,di,!i(ianm li­
ceale; . / . .; :, , . ,, ,_ ,.., ,, . .V. 

fì decréto 29 aprile, che scioglie Ip. 
Conimiaaioiitì par la qqnasrV'izione dftii 
mohumetili stm'ici e I^uerari e deglir 
oggetti ^''a,ntì';ibi(à « .bsiie art i . nelle 
Miìiebq, c| le, soslituiapo, iq ciascap? 
dell'; proViMcie di Anco/ia.\j\9c&lì PÌCQIÌQ., 
?fli\qeir5ta,̂  Pesaro. .< ,̂̂ jj(bini?,, qp?;, Gpm. 
missione coa^prvalrice dai,mo.'.itìin,qnM, 

j iR. decreto Ì2 aprile, QbR «autorizza; Ja=. 
véndila dî a^ t̂jt̂ i h^ui ji«li9..S^3t(hii> uil 
^ 'R; decreto Ù .aprilo,, cli^.soppnfPQ 
iliMcinle fruTientario di licria (Messina)\i 

R. ,decreto 17 aprila, ;,0U'J erige Uì 
cólpo mtir.Tlc l'opera ,piu in!}lituiva.,in 
favore dî l pr)veri dal comuae di Momo 
,(W*\vara) dal, fu^Riqassi Giius*jppp ĵ!: ; 

fi. "decr.Ho 6 apri'e, clie,ai»[?u).la filr, 
cune dplibor:|ziQrii dal Consigifo comu 
nfile di Fabbrica Curone; 

'Al la mattina seguente eoa un pi-t 
roscafo measo a hoa'tra disposizipne 
dÉìlló Stftbilira^mtò Tecnico visitam­
mo dà prima i Cantieri di S. 'Boc^p; 
pòscia quàlli della Società dal Ltoyd.' 
n vero progresso, il trionfo del j^a-
cifioo lavoro, in qu-'ìi duo santuari 
della ^fatica, toccava la cima dalla 
sua applicazioni. Di,^por tutto oravi 
uii tal fraoiwsp, u à picchiar di m'ftii-> 
télir, uao'stWdar/dli.'weght', un mor 
vimento di macchine a vapore da 
ctedar venuto il flniraondò. \ ,. 

i Sopra un arco del Lloyd sta scritto 
porxvart; nou asppi poi coni^rendere 
p6i*chè nèll-altró stabilimento questa 
parola non ci sìa méntre anche lui 
nQrè ben degno, i - ''•'-' ^'- '-••"'•^- " 

i! i Nassau motto ^ntevàsi f.t'r l ì t tada 
in qUfiI luogo cotj diritti eguali, u-

,njÌQP̂  scopo di questi due-cintiari es­
sendo qu4lo d i^aon firmarsi mai, 
jdt ..migiipr^ar! fiqi^^^ lortf 
prodòtti, e di figurar ^sempre trft; U 
primi. ' \ , . , . , , , 
j \ Vereno, sera, dietro JrjsistentV^vif 
vlSaimo invito della,Società Ginna-
slica Triestina,^ asHiste^lli^^^^ M^ 
posto d onore cretto apptfdicamentft 
ed eaclusivamonte per noi, alle varie 
esaPcitftKiotìi dtìlle atlieve e degli al­
lievi che rÌMfìirono jnappantabUl, 

, Non vi 30 dire lo . soppio d'np-
plausi cUe ci accolse alla nostra ÙÌ\^ 

guìto tanto ben ^ con si boi colorito 
nel passaggio delln parti, cbe il pub-

fóHdarvisi, Vicino a queste rive non b}ic^,P«^'domandò la repliòEi 6 venne 

avuto bisogno, non poteva meglio di 
quanto fdoe ieri sarà pradiBpopre'ìI 
piibblico la proprio favore p^r la sua 
serata che si sta preparando; ^ 
; \ La vuoljiflfiere, speriamo, uaa gr*Q 
bella aerata. ,; , / ii ^ 

'U altro giorno fu giu^tamdu.te. :apa-
gliato I 'anatuma coa t roU governo 
•Itirco per la m!'surt\, pai amaatita, 
dtìir arruolamento, ueli'datìrciÉo^ dai 
'galeotti graVitìti',''^ '"•"•" 
' I Noi ci siamo aaaoòiati nello ateasa 
•pensiero, 0ggju:»g-3udo' ^arò ch'^ 'lifia 
.liifaevaxiono di galeotti alzerà- veri9i-
càta ; nel!' improm eroica dell' isola/ 
di .Ponza noi 1857.-.• s r\\ .h o'u^noì̂ i: 

ì Le biànde cahzoni va^ar, , > 
.BilriìniochescaiidogU acoordisulmar; 

tiitU rispettano la sventura. . 
. Finita la ncistta visita qui, pas­

sammo a l . F a r ò e {joi dì nuovo a 
Trieste da.cui partiremo questa, nòtte 
pBr,Venezia col piroscafo friest. 

\ j Triaato, 24 maggio 1877* , •'.•.̂ •" -
, , \ ; ;'^rf ,..: ..-.:• " GIORGIO 

,Uu avyiiio.. mumcipal^e qo.nvoLia.4, st,? 
'gnorri Cpn8igiierì..ana seduta,, cha a-, 
vrà luogo' liinedi 28 corr. ajUe ore 
8i li2 pom. pei-'disctfttire' sul segaoiita 
ordine dd giorno': • ->^^^*-^- ''-^ 

-•^ ^ SÉDÙtA PlinUCA':^'' \ '.' 
1. Proposte reTàtrvfl;air^,, rinnova­

zione del contrastò di lòòàzioàe'oon 
la Banca in AocomiinditS psi lor-aìì 
ià PiaEza Unità d'Italia, ed aV n -
stauri, che urga firvi esV îitî éi» • •' 

; ; 2 . Istanza degli artisti filarmonici 
jdbl Teatro Concordi, pres'^otata da! 
cfiv.jPdrtilis 9;q.jcfti;̂ ni,Cot|riî Iitìf,o.,O.OM 
ròuhale, cop 1^,quale chiedoflitt,un ^Ua-
sidb puf d'arò uno spottaqt^lp .4',Oj3flra,j 
n'elia prossima stagiflaa eattif^/ i 

SKDUTA SECRETA •̂ .̂.' ,/• 
3. Cdìàumcazioua dilla .delibera:: 

dilla G.uata 
pjr accuraara un su^aulio ad u:i im 
pleg' to Municipale ammalato. 

.1' 
t: 

B 

zionò preji d'urga'fkza d 
pjr accordare Un sussìdi' 

Ày.tft̂ JP̂ *̂ ^ taluno dpfû cj/ìdato l**.: 
popò di quella (iit-^zions, rim>(idii»' 

ino, ner^^saperlo,. ^it^ Itìttura d^gU 
atti'di un fumoso ;pVòc>eisQ \\^\ l'ri-
buflalemSi P M e V '''-^'' ' • 

' l l g ^ e i t S tf^ivt&'fi .̂l'è' deposIUàl'̂  
aila Div.̂  VI Mùntcipalé: - ^ '̂ •' • • 
\ Perta'sechndà'vàttà '' 

Uiî  paio guanti. - ^ • ^ 
^ 0 vigUfittO deirA^enria prestiti i 

sópra pfìi^ni, 
j Per la p r i m a volta 

Due cbiavi. 
Uù Vìglietto del Monte di Pioià, 
L.re 5. 

% 
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C«ne<pr««> . - r -Xa musica del 2" 
Bepgìffl. fantoHa Buonerà ogfgf, è ? , 
in Piazza Vit tor io Emanufilo dalle 
oro e l i 8 alle 8 i seguenti ga»| ì '^ | | 
1. Marcia. Giovanni Boccaccio. C&Tf, 

lini. 
S. DuotÌD. ^roirfo. Vérdi.' 
3 . Màis'urka. Lavinia, N . N , ^ ^ ^ 
4. Scena braidisi. le educande di 

Sorrento. ^«igUo. 
5. Valtz. Canti di Venere. Per^ic<3.. 
6. Gran amfonis. Binorah. Kayot-

SSelSiio «ili s a i t ^ t s e . — t ^ 
Pf'òvincia di Belhino ha da 

jp'tì/6r, 24 maggio 1877. ..̂  
;, Lunedì 21 la notizia <ìi un terr l-

Mio delit to di sangue ppc^RiQasp u«lU 
y nostre vicìnah^ff vdnRA.Vtiirftflr^^^^ 
I <iUÌGto sonridléiata dei J^óltr^sL La 

matt ioa dì quel giorno un galan­
tuomo ps^anìi^o àin^nzi aUa casa di 
corto L . ;T.: di Zerhien, fraziona a 
tre chilometri daHa e ttà, «onti do-
sidorio di; sajiitare 1'amico, olifljn 
quella casa isolata t r aeva la v i ta ' i a 
una Bolit^dine aiidcoretica. Ma ap­
pena aper ta la poiUcina d* ingrosflo, 
flcorflo rabbrividendo il misero L* Ti" 

-ohe freddo cadavtjrn iuimerao in u.n 
lago di sangue portava le traccio di 
una violenta aofforta* 

Datane contezza tosto a l l 'Autor i t à , 
dalla visita fatta al cadavtkra od alla 
casa si venne a corìfatVnire; che 
ignoto assatìstno j^onetrato in quel 
modesto abituro per aola cupidigia 
di iucro , setvQudosl d ' u n a accetta 
di proprietà dellX, t - , con un colpo 
infertogli uìla regione frontale lo 
BVea atrocemontfl sacriflcato. 

L* aaaaaamo è afìcDra^ latitante» 
ma eperianm che bc<n presto la giu­
stizia a^ troyi l9 tmocifl e dia sod-
difìfa^ione colla condunna del reo 
pila fiociatà da lui offoBà. Sembra, 
ohe i' uccisore abbia traf J M { O un 
portaiuglio contenente del denaro, 
ìnquantuchè lì T, pus^ava p^r un 
uomo e&tr^mamenta ooonomico e da­
naroso. . . . . . . 

•^r"-
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«LA^lNip--

NOTIZIE DEL MATTINO 

' Oh>^^e Kconó! Datvoro che II mi­
nistero ft flinistra, anche colta ut, 
tittldina personale e col linguaggio 

J - f c > * j r . ' dei ministri d dei deputaci ò . ^ B U -
Odessa; 24 . Pbato a Haìxare l e istituzioni costi-

In Sarum commotttìns! dei gravi 
Zi - ^ \^ 

UWIUIO DELLO HTATp ClVTT,ÌB , 
BòJleWiOo ilei 34,,e;£ÌéÌ 25., 

NASCITE 
Ma$chi n. 3 . — Kiimmine n . 2 . ' 

MATRIMONI. 
Franco Gmspppe fy Melchiore, lerrazzaio,, 

poafii^enw, cel bB.con Ama.Uo Maria 
di Pietro, possidènte, nuhiìe, 
'' .;• [ , : / : M é R t i •;;,;•; , " o 

Montagóin fi'ii;i;(,ta fu Aut^joio , , .d 'anni 
14, edasitidaiiaulìile. ' 

Meheghiittt Oiuseòj^Ina di Vincenzo, di 
m ^ i IO- i. 

: UiCixieii GIovanni '*fiF S t e f m o , d ' a n n i 
46, fornaio, coult igto. 

iTiìtniia Perelli T^ros-n fa Oioviinni d 'anni 
47, c883ii''gi coniugata. 

Bohio'io G'òvanni fu Luigi d'anni 39, 
Btìiiaale, t!;>fìiugaio. 

Popp'jìi Disi iirat) d'Dnni 9, di N. Ni 
Tulli di Padova. 

Valenti Pttìlfo;^jS^^a'^nnia2,,nva 
gnaìo, Cdiìbe, (li Ustica (Palermo) 

ZiDellat'o Berlin Giova'na fu Domenico, 
d'Bnoj.,̂ ,6,,>.ViÌMP»i' vedov;", di Arre 

i(Conaelv<f). 

ed odiosi eccessi contro gli israeliti» 
si BftOfh^gglai'ono e distrussero Bes-, 
santa case eja sinagoga {Ciit.) 

• Wfei'Hh'Jtofè' •ttìrc^"bSVdl'^I'^^ 
baiterìR Vh Kauvìrida; le àcqoo del-^ 
'l'Aiuta non sono àn(iora rientrato'' 
.nel loro letto. ^ . (ti^.) 

— Il l^eni^ó di Venezia cóiitiono 
questo dispacciò: ,, , , , 

U ministrò della maTÌBia' è dimis­
sionario non voliuido divìdora U ro-
sponsabilitA dei grandi armamenti'' 
ordinati da 0eligiorgia. Fu rimpiaz­
zato da Leonida Faiaeca. 

Da qualche giorno Deligiorgis non 
riceve r ambasciatore turco Fotiudcs, 
:, Fu tologrî f&tu air ambaeoiatore 

greco à'CoatantinopoH, Còntluriotis, 
di ^tar pronto alla partenza, i 

Le ptlrue asduttì della Camera si 
terranno a porte, chiuBtìt .: i .' 

E imminente la ciuamata sotto le 
armi della lieconda categoria della 
rjjstìrva* 
— VAffenzia Hai)as< manda da Co­
stantinopoli 25 : ;^ :'' 

€ I-russi bdmbfirdftrono ì fofti di 
Karg, che Pìapostìro energìcaoniicite^ 
Le cannoniere turche ridussero a l 
silenzio le bsttùrìo rn&B^ ài fconta a 
Hirsova- » 

- " l ì Piccolo dì Napoli h | | i i 5p? t i 
dispacci: 

Trehisohda 25 , ore 0.30 ant. 
1 ruaat ai avanzano su E r ^ m m . 

La popolazione è ailarmatlssiraa. 'crd* 
dandosi ohe Muktar paaci^ non' bast i 
ad opporre reaiatonza al aemico. 

Bukaresl 25, òre'tX ant. 
Protìoh è part i to par Vienna. 
Continuano gli armaraonti. . 
Sì è formato uà corpo di 30,000 

uomini a Kladova. , 
È incominciato il boaibardàmentp 

di Viddino: La popolaziòiìé fugge in 
Serbia. , ,, . / ' 

r , . r . . . 

BULl^'ftlNO COMMKaCIALE 
VENEZIA,26.—Rtìud.it. 73.25 73.35. 

1 20 franchi 22.B5 22.57. 
ifrtANò. Sfl.V" Rand.it. 73.25 73,40, 

. r2^>aDchi 22 5Q 22.48. , 
-Se(èA, Pochi affari : prezzi di ; pra-

, • t i c a . '•••••• •' •• ^ 1 •'• 

LioNB, 2 5 : ' — ^d(J. Affari l imitat i . 

tùiloilaltl 
Oggi par le rà il presidente del Coti-, 

siglio, e poi la Camera promfarà fl-
naìfflinte , tma rifolasEl^jj^.^ Ip ,jri i - , 

^ e t o che crudo che il ministero v in -
.oérà, malgrado 1 voti del dissidenti. 

V' ] I^bno^.v^anardell ì noù r i t irò fa 
(limiesiffÉie, dome vèonó ailhuaziato. 
Sìa fluUa^^nisdioae sua ,;^'oha BU 
qaolla doPWfcotorn.iì proBldóntb del 
Coipg l io Tollo ' che atl rfo&jfnrtdoa'S 
ogdjJdflciHione. fln! ̂ òpo l à votazione 
dei; Rilanci. I^ due mìniatri | ion si 
par)a|io p ia ' e ' ^n i r t ' au la =^liMoiitacl-
Éorio-siedono sul banco mihìatariala 
m o | ^ distanti l 'ano dal l ' a l t ro . Anche 
queiStp riaUa la dignità del g'ovorho. 

Inutile dirvi che io credo si potrà 
veder tu t to , fuorché una dimissione 
suì's&rio dell'ón. Nicotera d a l l ' a / -
flciò di ministro dell ' . interno. . 

A Roma abbiajnp avu to un, a t to 
d ' intoUoran2asntìpatr iot ica dei preti 
in occasiono del t rasporto funebre 

jd ' uìrio studente d 'univers i tà . Essi 
pretesero che la bandiera iia^sionale 
fosse rit irata* L'on. B^rtani protestò 
ieri nella Canìera contro T indegno 
alto di qufìì sacerdoti, ài quali fece 
malar ia vista del vosaillo della loro 
patr ia . Dicesi che il Ministero ha 

] r inunsiato all ' infornata dei sena­
tori poi 3 giugno. 

F r a breve si piibhUcheranno nu­
merose disposizioni nel personale dei 
colonatjJli d&^'iEaeróìto, 

L'on . Bonghi è r i torna to a Roma, 
contantissimo deiraccoglionza cho gli 
han fatto gli elettori di Conegliano-

massime quelle di avare fla q t t | am-"} ; ì iììwJMi^inffin, 26. 
m i n i s t r a ^ i n o d o da peggiorare le • Il érinclpo Eismark con mogli4 
condmoBX ooiia pubblica finanza, e,̂  « .. '• ^^^-'v* 5«^i..*' . . , r ' -̂ ^ 
di avere talvolta trasandato ò ma? 
ntìmoRao i principU dalla libertà; egli 
jprotofi^ contro : qaeali'ttltlma accuaa 
che S smentita u:.tutta la sua lunga 
trita politica e rispcin^a air.altriii O'-
iponeftdo'ì' suoi concetti e sperando 

^ pniìlnà/t di v^doÀe la'graduata e 
progressiva attuazione. '-^ i ? t f 

Accenna agli aiuti che confida d | 
avere per raggiungere lo acSpo ̂ f 
n?nKifirÌo 0̂ 1 economico propostosi, 
cioè i^l^tassa portata da qiioata lag-
gè, ìfl e"con&iBi8* Lma^gi^fi provesti 
dati dai tabacchi disfacendo la U'v 
gìa, ' \4 f̂eévontà legale nel. curare. 
BtìreitÈiteBtìtQ jl pagaraantb dalia Ira 

-&tìLiS-4i>C4i^LMij 

Â  
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f^ì-

poste da parte dì tutti» la traafpr-. 
mazione dei daisi di còngiimo, ed; i l 

-,;::^*;,ax?^ 
-L 

Parlamento Italiano 
XIll Legislatura 

CAMERA M T D É P U T A T I 
PresidenKa GaisPi 

zmimi nEttA 
:. HOSTìU CORKISPONDENZA 

V • J 

£STRAZ10>\} DKL 
VìiWeziA 
BARI 
FIRENZE 
MìtANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

74. 71 . 
32. 44. 
19 77, 
73 • .̂ . 
87, 61. 
ao, '75 

.52; X 
m: 2. 

B. LOTTO 
31. 
IS 
ei. 
22. 
89.: 
10, 
ES4. 
10. 

m. sfi. 
37. 25, 

• 4 . C7. 
• • ' 9 a ^ 7 / . ' 
. 4 7 / 3 3 , 
,3ft 6G. 
68 16. 

3. 66. 
_^^ I 

_ • ^ 

:. ossii3syAT,ofìio AsmQj:^oMico 
t».i t »aa :ova 
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87 MAGGIO 
AmassaiU vero di Vadwa 

cnipo muilio di f adova ore 11 m. 56 a. 56,6 
^rempo nioiUo ^ ^ ^ i ^ ore 12 ,m. pOjS. 13.7 

; : Oasovva'-^ÌDiii n i o t o o r o l o g ì c h a 
Ifft'saguite aJi'rtUezBa di m. n dal suolo e di 

m, 30,7 dell livfllló medio del mare. 

SS maass^a 

Barom-aO' —mil l . 787,4 
Termom. centigr. . +13% 
Tens. d(!t vnp. itcq ! 9,46 
Umidità reìativtt. . ' 87 
Siir.oJorzadel ventola 

8 

Stato de] cieio. . . 

ììt 

nuvolo 

-5-, l 

759,ri 
+ Ii-,6 
8,70 
60 

SO 1 

J^ 

707,8 

^ 7 1 '• 
NMS 2 . 
quasi j quasi 

nuvolo nuvolo 

Dal mezjodi dk i s f ' a i y i t ì i ^ 2 3 
' Temperatura miiasinia ™ + Itì',* 

» fnimnia : : : , t ; 9%7' 
A c q u a c a d i i t n d a l ó ie io • ' • 

|laU8 9 ant. aliti 9fpom. del 21 ™ ni. p l̂ | 

tlLTlME ?ipTJZrE 
3' 

Uichiamiaivio V attenzione dei let­
tori sul resoconto par! a me a taro.. ; 

Le praviaiopi ^(ji^pstri corrispon­
denti da Roiiia si sono avverate. 

H voto, che pu^'cbiamaraì politico, 
^eiilia legge degli zuccheri, asàicura 

^ approvazione dell' intero progetto. 
h^ crisi è scongiurata ; nói, de 

^"sto, non B0 abbiamo, neppure por 
i Ili iatànto. dubitato. •. 

Rama, 2fi ruaggio. '••'-

Nommano ieri la Camera potò^pro-
ceàuro alla votaaìona politica aul 
progètto di legga per la tasga dj fab-
hricii^i^ne degli auccharì. Il diBcorao 
dell 'onor. Sella,a^eorbl gran par te 
della tornata , avendo Vonorevolo capo 
doìia oppOBlaione t ra t t a t i quasi tu t t i 
gU iargoméhti che alla Bn^nza, àUà" 
pubblica amministrazione e alla po­
litica, si riferiffcofto.: Vp^Pr- Salla.aÈ-, 
tacco \\ Ministero su pavaochi punti*, 
ne dimostra lo contraddizioni e m 
efficacissimo in quasi tut te Itì SUQ 
oSfitìrvaz-ìonì;- Vodretó dai resoconti 

;^]Ìft..fi9dttts„<pUe egli, pa r lò anche 
ideila politìoa ecclesiastica del Mini-I 
fitero e che la censurò vìvameuttì, 
Cadono quindi Ifl speranze di coloro 

^ho cou^dav^^o Ì!%: ̂ '* JS^rio e grave 
dia^ónso del part i to moderato sul la 
queatione politico^fiocleiiastica. Scot--
tarong asBai ai ministri lo oaflerva-
zìùtiìmù Tonor. Sfl)la feco a u i r a U " 
monto dal loro etipandi, naeaso a 
couifrontÒ colla mìaoria degli altri i ^ - , 
pit'giitt.-..- ..-,. . • "' •^-'•i- 1 

Il discorso del papp dell'opposi­
zione produsse impressiona e non'-
sul solo partito ohe Io riconosco per: 

oa,: T8iaai*4tÈa<ic<). ieri il Miai"! 
atoro e spociaimonte il ministro del-
l'intarno'colla violenza di linguaggio: 
^\% i gl^iè^ \\<i^xS.^ ,A dellii quale al 

.,qpa,^un deplorevole saggio or sonò 
due anni nelle sĉ t̂ adalose seduta d< l̂̂  
discudsioao dei provvedimenti ^p^^\ 
zìooali di pubblica sicurezza p î* 1̂  
Sicilia. • ; 

L'soto;, Niootara, vivamente <iffè8(ì 
reagì con parole, ingiuriose all'indi-
rijfzo dal TAÌani, che .dovette poi 
ritrattare ooa una dichiarazionaletr 
t«, impOatftgU dal preaidenta dèlia 
Cumara e dal preBtdtìnto d^l Con,-

\. Tornata del ^ maggior 
Convalidata rola^ìùne di Sannaz-

raro {Correnti), si. prosegua la di*" 
scua^brie'della î asàa supì Euccharl 
e ^̂lfc}r ra^meatQdi.alcuardfiud^^^^ 
portazione. ^ • 

<7d/roÌ»'"8Volge' &n sub ordiue del 
giorno nel quale, ritenuto phò.questa 

J legge sia il princìpio d'una riforma 
1 ^À sistema tributario, cho coodurrà 
I spBciàìtóeD^ alV&tolìzìona dol corso 

forzose*, iielU^ tasaa sul .niaoiuatp od 
alla dim'haziorta dai prezzo sul salo, 
Qiiprìme la couvÌQzioua della necoa-
aità di procedere sollecitamente alle 
rifuraitì sGimiaistraSiVtì a la fiducia 

^be il ministero mauteVrà altresì il-
'ìasi i diritti sanciti dallo Statuto a 
saprà taièlare: quelli della flócitìtS 
clvilo contro le aggresaipui clericali» 

Depréitè riassume la disoussìone 
fattasi siu qui; ringrazia coloro che 
si taoatraroQO favorévoli alla legge; 
dice avoro già dimenticato, gli, jittac*-
chi (li coioro che finora fî rono subì 
aaiici e dÌGhiara che» riuscnudogli ita-

.posathila di rispondere partìtamente 
a tutto le oonsìderaKioni od ohbìe* 
zio'iii sóiJeVale, ;ri limit̂ ^̂ ^̂  
quello chaparticolaroifìnto eì rifeó-
scolio aUa,queat̂ (pne Snanziaria. Pas­
sando ptìrÈan,ÉQ;,flti asamioarc la va-
Ì̂A?;òbbÌQ2ioDÌ ' chfl furooo, f^tto, e 
rispondendo ad-esa^t dimoatra cha la 
nifigiĴ  tassa s)?gli auocharì e i pro-^ 
posti aunumtl sul dazio sono provi-
sionì già avute dai miófsteri passati; 
allo Scopo di asaettara ni<iglio 11 si-
stoma economico della industria na­
zionale 0 provvedere ad un tempo 
AUa^finanza; dica ohe la legittimità 
della tassa e degli aumenti è inrlu-
bitabile tanto nei suoi rapporti coi; 

t ra t ta t i quanto in quelli col siì^t^ma: 
tribjitfttio.pratico, ^pstl^na che né 
quoflta legga' nò àlcuii'aitra, presen­
tata od annunziata, coutraddiotìno 
1 programma ministeriale, che anzi 
e sono la conaegudnz^;^^itiepO: ohe 

ad alloviftre ì carichi del contribuenti 
il piflistero ha ao^i. Utto pi& di 
quanio abbia promasso, cH;â pdo ip 
prova alcune leggi'presentate' ^ra le 
quali quelle sanila ricchezza mobile e 
sulla eaajEÌona dello imposte. Opina 
che non Va!ga*^^ |̂neppmace codéatj! 
^Uoiatti la prop(Ìstao>a fatta dì un 
inìnìmo aumento di dazio sopra g|i; 
olii mineraU, 

riorilinfìfnGntp deU'asercigio dpliflJio-
atro lerrovio/ V 
^ Dichiara/ìaflne che il govèrno/ 
della conversìontì dei tjaiii doUo pa-
rocchio e confraternite non fa qu?-
ftÉione di flnapza, bénal di economia.. 
Riferendosi alla disou1»8ioné fattasi' 
ulttoiamente intorno alla politica e-
stara diOhtata auovamen^ -dhe nes­
sun pericolo minaccs'a il nostro pae­
se, che r Italia è in relazioni ami'' 
chevolì con tutta le potenza, che 
non ha impinguo con alcuna» e 
che 11 Ininlat̂ 3f<̂  non riconosce in 
alcuno il diritto df soapettaro che 
esso sia por fare una politica dì av 
veiiturp, ma che accadono ora tali 
avvéniménti e possono sopravonire 
circostanze da rendere necessario al­
l'onore ed airinteresse d*JtaIia hre 
assegnamento^ come già difsse allora, 
sopra la lealtà dal re e sul valore 
deiresercito^ e che per conseguenza 
il iMìnistaro non può riè deve accet* 
taro alcuna diminuzione di: eiitrata 
od una risoluzione che non inchiuda 
piena dducia in esso. 
' Quitidi a nome della staggio aaza 

della commissióne/Spantigatt pre­
senta UD nuovo ordine dei giorno, 
firmato pure da mdUissìmi altri, nel 
quale si prenclo atto dallo dichiara-
Eiofìidfitpriaii^entè del oorisfgUo'ché, 
fermo ne! p ropos i^ di dare opera 
sdl^tipli^ioae d é l i ^ s o forzoso, in­
dirizzerà la riforma tributaria ad aa-
sioui^re'n pareggio, ad attfìnuara le 
imposte pih gravi alle classi mòno 
agiate, >,ai c^flfida che 11 Ministero, 
vigilando alla difesa dei diritti dalla 
potestà civiioi proseguirà efficace­
mente nella attuazìona del suo pro-

Jfeprèits accetta questo ordinai del 
giorno resping^endo tutti gli aUrJ. '̂  

Quésti véncudo pertanto' ritirati 
dai proponenti, dei quali alcum ade-
risooao a quello d^ìJa còmmissìonei 
altri invece si riservano votare cón­
tro, di esso, ai procedo por appello 
nominale a deliberare sul moda^iuio. 

Eìapondono 5Ì 275, rispond-mo no 
120, si astiene uno. La OaoKĴ a lo 
approva, 

{Agen:itta Siefani) 

"'•±'^-- •: 

figlio é figlie' S 'arr ivato qui alle óre 
7 0 4Óf è fu ricevuto st ia stazione 
dà QQa grande qnantitÀ d i gente che 
lo salutò entusiasticamente. 

Ajà, 24. 
t a provincia Ltngfar ai è sotto­

messa o con esasi tatm.MQQsiaq-
rientaU-di<Ataohin. l'Itddjfts hanno 
acq^ttato le coadizioni dal Govèrno. 
Fu levato il blocco. 

Pota, 24 . 
È giunto il comandante di Marina 

•vico-ammiraglio barone di fecch pdK 
;ispo!;ionaro la flottai le t # ^ p a &t' 
' f a r i n a o |rli Jitabilìmenti. ' - '.1-, 
{" - ':/•-• f_ Un?, 25 . 
, ! Don Carloa è partito queStìf notte 
por Vienna. à 
, ; ionrfri,,, 24. 

I Persiani concentrano al^conilno 
turco 10,000 uomini:d' infanteria e 
2000 di cavalleria per mantenere la 

[lóro neutralità. -
Muharest, 24, 

II Principe parte domani per vl-
sjtaro lalaz S;, Kaiafst. Oapo uno 
'scambio VÌTaCfO dì teìégraf > ooU'Adi-" 
stria i Russi pregerò lo necessarie 
dispoaiziom pei* impedire alla Serbia 
di faro qualunque movìmentO.^ • '•^ 

Dìceai che la Raaaia fa costretta 
a'prender tale" pasao^per la presaiono 
Vsata dalla potenzeSficidentali. Uii 
lungo dispaocfó- in "tìlfra è'Srrivaro 
qiil oggi da Parigi.^^a Dobrudscha 
p innondata. ' ' o "^^ 
) ì Parigi, 24. 

L'Inghilterra ottenne ilcontegno 
paoiflcò delia Perniai La Banca ru­
mena anticipò 'al èo^orno rumeno 
l'importo del coupoa di giugno. Gli 
|ìndu8triaii di^'Saint-Quantin fecero 
iubft petizione Sffachà venga prolun-
gkto di un antìo il trattato'di com-
i^ercìo tuttora eaiatènte. 

Parigi, H. 
Secondo il XIX Siede Mac ifahon 

si recherà gabbato a Compiègne ini 
unione di Pour tòù e di De Meaux. . 
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Elend. italiana god* g 

O r o m w. , * È « 

Londra Ire me%ì^ . 
Francia- * . . , . 
Prestito ffaziondo • , 
Obbl, rfgift tabacchi , 
fianca JNazàonale . ,. 
Azioni meridionali. . 
Obbligo», meridìonaìì-
ifanca Toscana • . .* 
Cnedìl(^y»iobìliare . , 
Buncà ^ncralfì • . • , 
miìm Ualo german. , 
Rendila ftatfana , '„ 
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PreRtìio francese.5 0[p 
Rendita IVanceeC f̂  Oio 

m^ » . B Oro 
*7 italiana 5 Oio 

fìixncn di l-rartch .'• . 
VALCiill DIVERSI 

Ferrovie Lomb. Ven. 
Obbi;femVE.a. 1866 
Ferrovìe rowana - . 
Obbligalionv romane. 
Ohbtì^aKionì lomb&rd^ 
ÀKioni regia tabicchi. 
Cambio su Lotidra -
Cambio suir Unlìa. * 
Consolidati inglesi. * 
Turco 

m 90 
Q8^ i 

' . -L-lk. 

V i e n n a 
Ft̂ rrò'fìfì a\islriaftbo . 
Banca Nazionale . . 
Wapolfioni d'oro^:,.̂ , -
Cambio sa l*arìftLU* 
Cambio su fcoiiara . 
Rendita austr. argento 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde. . ; ^% , 

Consolidato inglese « 
[Vendita UtUìana . . 
Lombarde « > 
Turco » . . -, , I . 
Cambio su Berlino - ' -
Egiziane 
Spagnuolo . . . . 
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Bart, Moflchin g$renie',reàponsabils 
- • ^ ^ f , - ^ ^ ^ - ^ • - - ' -

4 La 

Società Euganea 
1X3L F ^ a d o v a 

ibr . V . 

-^^ 

-.cr 

^"i:: jrr.X"j:^rt7~-r;^;tt:/*TT-^ ==i"̂  

-.^^^^^ *- r^ . . • 

j L O'iSPiCCI'tlELLA (iOTTE 
• {Affonaia Stofaui) 

' j BUI^f RKST. 26. -^: Le "torpAdìni 
cna becero saltare il monHor turco 
furono poste durante lanette dadito 
ufficiali di marina rusaa preajo Mat-
bbin. 

-MOSCA, 26. — Si ha da Eupa-
tòrja. Molta famiglie ai sono rifag-
giate nail' interno detta Cfimea.. E 
:n)iagazzlnì sono chiusi,' le navi sono 
partite, la città manca di viveri. 

Kn^SocictrEagiuiofi pv? conciiui 
artifìRmli ha dcci9o./lì rkiiiìdaro ògaì 
suo avcro; por cui invita chi iiitca-
desse concorrere all' afiqmate di «aa 
partita di concimi e di vari attroz;^! 
Inerenti iiU'iudustria stessa, al lut-r-
• venire raEirtédl 29 cotì-rìhto alle ore 
.8 ant n'eliocalo giil fabbrica della 
Società medesima, sito fuori Porta 
Codaiunga, di fianco al gazoiaelro. 

La votidifei tanto dei concimi che 
iclegU attrcz;4i sarà fitlta a pronta 
cassa. , , 3 

Padova, 24 maggio- 1877, 

V 

lì 193 

f i 

. n-r mw 

(Agenzia Stefani) d . H . 

'pè^Hiis trinità àtì*di:in.partùc^^7 
l&r modo della t L m u g U ^uccKeri, 
Obbiatto praoipuo della leggo, Acco-' 
glie in proposito alcuni consigli di 
Luzzatii relativi agli olii Mn^ralU 
;ed alle tara da calcolarsi Hella li­
quidazione dei daaip, riser^andop 4V 
i}rflatìntara degli aftìcolt addizionàU: 

Dimostra il nessuno fondamento 

Piojoschti, 23 sera, 
If granduca ì^iool& ó arrivato., 
hs. Czar giangarà qui il 6 giuguo. 
i.a feri'ovia por JLasày è libera ; 

la ISciea Turn'$tjverin . sarà riuperta 
fra brev^^ Lo truppa russa non hanno 
tìnora passato r.Aluta. . . , ^ 
. Il principe G^rlor ha assalito U 

comando in capo sopra t a r m a t a 
rumeaa, che verrà concentrata ntjHa 
piccola Valacchia. La divhionaMuna 
ohe fu fino ad ora ad Olteaitza è 
arrivata il 22 corr; ' & Bukaroat ; 
e^sa partirà prob^bilmeato domani 
par r Aluta. • • • 

f .. ' Londra, 2Ì: 
' :y Vf/tcio Reuter ba dà Erzerum 

22 corrente: 
./,.,pala sinistra russa che era ac-, 
cimjpala ad Ipok sì è avvanzata fino 

"a d^a ore da Karakiìissa. , Uf? ^ di-
ataccam^nto turco sì trova in To-
prà|ckaÌo praseo Papak. Seite oro 
dai campo di Achmetl Machtar, due 
reggimenti dì cosa'c'dhi fanno delle 
ricognizioni per. procttr^^o. mezzi ,di 
suasìstanza par l'ala deatra,rassa.^ ̂  

• • " • - • ^ lOrsowa» 24.^^ 
Per-parte dei rufléi vengono con­

tinuamente diretta notevoli forze 
ueija ,p(c^PÌt̂  ^''afàooiii^/l f. . ^ 
, ,! , Costantinopoli. 24, sera., 
" ' l^eUa Camera alcftni dsputat i fdr 
cèr'd osservare la difflcoltà"de1Ia^"|K 
tuRKvono, e la necoa^ita di nouiioare 
mitìiàtrV alcùtìi uòinini conosciuti per 

^'-•\'- , • . CatrOt 24. 
Hass^i^ ^ paj-tito, eoi W . W » , 

Imaggiore per Aloasaodrìa.f d|i| dlv^" 
part'rà probabilmente il contiagauta 

H PAROLE DI MaC-MiNON 
i P A R i a i , 26. - Mac-Mahon- r i -

spoudoiKlo al ainda«o di Compiàsne, 
-disse; . •• • . , , ,, 

; « Colgo quest' occasione per dire a 
tu t t i e epecialmeote a quelli che la -
yoraco, cho l ' a t t o poliiico da w e 

•icbmplnto dove trftnc[uiliiz;ifirU, ed 
ebbj il solo scopo di rer]dere:almio ' 

•Governo la ion.^ necessaì'ìii pW as -
siciitare la stabUità all 'iateriii) e ìà 

'p'aee al i estero. 
« Potete calcolare o r a u i su questi 

-benefieìi. -
J , « La l ' ranoia non s'imiuisohia in 
'alcuna complicazione es tera : nessuno 
in Kuropa dubita della mia parola : 
ine ricevo giornalmente V assicura­
zione. » 

^ rH ^ -

' S O C I E T À G Bl^^ERALE E UiVIOA 

'I Olili P i l i DI Fiffll! 
DEI.UNIÌ; • ( ; , • dì G R E N O B L E ( i ^ a n c ì a j 

Mollksimi fabbricanti pretendono di 
comprovare e cercano ogni mezzo per 
poter convincere che i loro cementi 
tìono eguali Bi quelli della P o r i » d i 
Franeflft . 

Non potremo lanciar i^assare una 
li simile asa*ìrdonc s*aiza lìrole^Ure. per-
! che potrebbe danneggiare e st̂ rfìtiitaî e 

Ja lama dei noalri cementi e indurre 
in errore i cansumabjri, ^ . 

Per evitare quahmqufl Contr;tff*zione 
• esigere che og'ii fusto porti nei due 
fondi il motto; fiPort© d o F r a u c e 

l'coratj pu''é BOnra i piombi d î aacchî ^ 

-* 

I.A 

5^a:bbrica C 
più''i^,!È0'pròin 

appem 
n a t a ••••-

n > 

A 

ì 

^ jdi alcune accuse mò^à'e' al inli^i'storo, egiziano.' . S 

• u ^ 1 
•^riT 

BUK^REST, 2 5 . , ~ U govvjrno TU-
;ineno indirizzò agli agenti diploma-
tipi un telfigramma che àbtjuuzia a-
vere t turchi gettato nei PanubiO' 
aumayoaa torpedini aenza ^ dotarmi-1 
Tiara-ii poftio .di' potarle ritrovare 
ali» conclusione della pace- | ^^ t ^ 
gU agenti a sollacitare i baoni timci 
c{(3llfì potenze affinchè la Porta al 
cboforral etiìe misura di precaasiontì 
QÌ\p la Russia osaerva, sorupoioea' 
ménte/. ....j .v>r^ r,v. .;n ., 
; PIETROBUEQOt 2q. ^:U^a,ukastì 

atabiììfìc^ le regole ìuternazionaU du^ 
tante la guerra; dichiara c!h> ' i l , 
coiniaorcio ihtel^nazionàla ss^rà prò-
tettowper quanto è possibile rrll oom-
tnercìo dei neutrali BUI Baotthio ò 
|iber(^;"jper guanto è poBsJbiìe : la 
coftveD îone di Ginevra, votìttv ÌB/al­
gore : il fìimboìó adottato'dàlia Tur­
chia iri'lttogo dalla croce rossa ò i n 
V^plabilo. ' :• -'!'•-. ^ \ 

• !^La dìohiaraaione dì Pietroburgo 
r iguardante il divieto di proioitili 
esplodenti e le depìaionì dd l a «oa-
ferenia di BruxelloB doi 1874 sa-
ranno osservato. 

per lo sì>odi;:iojji aU\ui2^rosso. in tu t t a 
le pr ineìpaH'Ci t tà 4 ' I t a l i a , avverta 
cìifì d'ora avwitì hvi la riVeadlta a a r 
ehe al dettaglio per comodo dei pàr-^ 
ticoìari, a d i st'-ssi {ii-a'/jA che prat iea 
ai CapMllaì rivenditori .s.»,,---.^ 

BOUGO COBALUNGA, N . 4759. 
s . : • • • . ' • • . « . : • : . * i 8 

• ^ ^ 

- V -
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& i ^ ^ r ^ i , I O T I 
VICENZA - S. LOKENZO Ji38 

f a l l i » r i c a t t i r e 
•di cornici dorate, lishì 'a vernicò:* 
dbrtì.-intaglfr^Htìi'ìitfire pél*'"stanze | 

!b-chiose con assortimento ^dii-Oieo^ | 
,grafle, stantpe.'r qniidtî  coitiploti/ sp ÌG- ': 
^chiere .mtiiixato dì. vario,., giìn f̂O: .|i 
graiia6ijzìi:;ft^,pre^ìi..^^(ia^,mi^ 
convenienza. t;,i^- ' - 10-2 

Vedit^Viiso in: 4:* • p.agina 

SPETTACOLI 
TEATRO (iTòNdótìDi. -i^Si^rappro-

fp.ntai Ji Barìii-'-re di Siviglia, ojjora, 
àÀ maestro. Rossini; opQ divertì* 
manto danzante o nuovo pasao a dxio» 
- Ore 0. 
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•ti-' i^r^fialata 
Fi\6BBIGHETBIii€SISTALLi 
\\ : ftmì PORTA'CODÀLUrirOA 
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ES^ 

MEDAGUFDFL MERITO 

__ i i lmi fwu* t prltóiill prófìi L ^ • f i 

-•iri*-- r _ r 

^ ^ ^ 

i 1 • 

h-J • r i T ^iMW 

•̂  U'ftottOffiHUo m^tìatiW nuova coRlruztótié 
della sua Fornaco^ ed un copieso fi»»ortii-
mento di « t i impl ffAitccfll di metallo; 
^avendo'procurato di^migliorara i suoi Ja-
Vori « flpecialniflnte ìrt FI-SCONS molto usati: 
nfllle principati farmacie d'It^ttin, cflVo il fiuo 
Servigio & pressi tali da won tfimtro la. coU* 

: eorrenta, ond^ vfsderai, vioppii^, OROruto di 
'éopiose commiasioni. 
;i-277 PIETRO CIMECOTtO 
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kUl EM. ^TIPOÙBAFIA'F.»'SACCHETTO 
IN PADOVA a 

Id. 

Id. 
.il 

BLL«9I dóU. L. "^ Opere mediche ordinate ed annon , 
Ut© dal prof. F, Galletti e A.. Barb6 Soaoin, 
Voi. B, ia 8* • . . . .,. . . . . ' . . U'5.—^ 

GoiAiETTi prof. F. " t Galateo dei medicine dei tiialati. 
Ì*Rdova, m ' i é " . , ,. . > —.50 
—ì' Delie acque'jmnersii della Loiabardia e del 
Veneto. -Pàdqya. , , ' . . ; . . . . . . . » —.50 
— Dub'bio aalia Diatesi ipostenioa. - Padova >—.50 
-T- Dèlijpw>fv <^/Aiidrea Oiaco^iai .©^delle pue : ^ > 
opere, Cfeimì Btorioi i . . . ' .̂  .̂  ; ; •^' >—-.50 

(MàCOMwirprbf.'i&'.'À'/rTT''Opero mediche edito ed ine-: , 
ditfê  ^ordinate ed annotate dai prof. F, Colletti e. 
a . )B. Slugna. Voi, IP . . . . . . . . > 3 0 . ^ 

ìHvmx pr<^. G. B. — CUnica medica del prof. 6-. An-
clrea Oiaoomini . . . ;. ; . i . . . . * ""-^^ 

RDKITAWSKI prof. C. — Trattato completò di analtoinia^ : 
:. patologica. - VeneSiE Voi., 3. . \ . . .... 

SIMON prof. S< - ^ J^e t^alattie della pelle ricondotte ai ^ ^ 
V *:' loro elementi anatomici. - Venezia, in 8".-*. ' > 8. 

7iHTEHà.TBR F, —PHnèipii fondamoiitali della percuB-
• Bione ed aacoltazione. Traduzione del prof. Coa-

caio. - Padova 

II 

I 

9. 

t. 

FV ^ fiff i ' 

BKU-ÀVITÌÌ' prof. L.* --̂ ,;]p^U^ econo- ' 
mioo e logi<?o del Diritto privato. Padova, 1869. L.-

B B LEVA prof. O. -r. Degli affici e degli ìatendiménti^^^' 
• della Storia d'Italia. - Padova, 1,867 . . . . < -

FBRRAI prof. B, — Degli intendimenti è del metedo 

.60̂  

.80 

della filologia claseicav - Padova, Ì W . ^--..60 
LcMATTi prof. L. -*• Del metodo nello stadio di di­

ritto costituzionale, r Padova, 1867', *. '^. ., 'i^ 
Idem Prelezione ad uh Corso di Storia dèlia Costitu-

.60 

zione inglese. Padova, 1877. ,< ,T??r.80 
MìissBDAaî u. prof, A. — Dellaiscienza nell'età nostra 

w'» Dei oaratteri e doU'ef&Qacìa dell'odierna OOÎ J 
tura Boieatiflca. ^Padova, 1874 .; . . . . 4 

t 
BERLINO SW.. AViUicImatrmwtì N. iS7 ora Stuerlestraase villa ((. 8, invitila 

" niiomsim^ Li§ta di yiiicitqi del 
giuoco del tolto per l̂ 'anno 1876-
'877, 

ans 

Ksio IN ABANO 
Rivolgerai alla Dìroxione rli detti St^bilimMiti, eia p^r Cl l lTC 

9he per }'ej»t|»oria%l@iì0^dl àisfjiic e faBaglii t è r ^ 
i s m i l , ^fd anfìbw floìP&.p(ir 'vUl^^irpiarTi. ' 1-278 ' 

'ft 'v-fe 

' BL. 

doir acquo f̂ 'frugmoao ra- , 
èico^atssnicnli di I^eVlCO resta aperto'^àiniagf^to all'ottobre^ "' 

r^, avL^A h4pà\Q»,iVii lìeiìÌQ à^^^x^Q forrutì d'imperimento, del sangue^ 
nella malattie, d'ella donna, n«I3a nevrosi, usile malattio dulia pel]e ÌETCC 

• .A ricfaieata per ourê .â domiciiiOrSi ApediBcono'acq â da h&^tio e da':, 
b l b i t a . v . ' . . , . , . . . . • ; . • • "•-•••• , .: . , • ••• 

, Stazione dì ferrovia Trento, e corriere postale fiao a Laiìcp k soldi 
nstrliseriO jpéV'persona. .Equipaggi pmatì. . 

Il conduttora dello Sjijabilimonto aigoor Felice Calìari è raocomandabil» 
per,(ffriì'è tavola distinta, puliti alloggi e pronto servizio, a preiEzi con- -
veBÌ«n|;i^. . , i 

Lo àtabilimento alpino al T^eia'l4Èl© coadotto dal signor Stefano' 
Marohesoni, A aperto'dal'Giugno ai Sottorabro, 

IMI' ufficio della Società balneare 
Lemco 20 aprila 1877. 

I < 

i'279 
// ì'rcsidmfe ANGELO UOMAWESE : , 
U MeiUco Direttore l).r GIUSEPPE PACIieu 

{Provincia 
di Piidova) 

l'^ofltStine dolh; idtre pruparadoni ili «^uimlin o dulie »iê *«G capsulcs gelhUnoRo- & SS 

AUMPÌ^IVÌD*; 

^ ^ 
^ -

j > 

_ \ r V - ^ 
£ r 

Via' HSérMwlgli 

- - ^ 

{Si'ijpédiKono dietro rimesca di-^(^ffH^^ postale franche a,,domicilio per tutta IHtalia e all'Sstero) 
r - -^ 

"̂ I-ójjrsriaiî q oGlia^ ^ f̂̂ AKzetta ; I poricoli e disitiffaiini fin 
Medica „^i^eni{e 27 mag'gio 
186^), — ^^nutiio di indicare 
a qual uso aia destinata la 

;BA T E U ALLIPICA 
della Farmacia 24 : ^ = , 

DI OTTAVIO GAI.LEANI 
a r . . . , L = 

p*ìrchtì già conosciuta non solo da noi, ma 
fn tutie le principali Cit^ d'Europa, dove 
Ifc Te la Gaa^eiinr 6/rfcercatiPsima, -

Venne approvata'ed usMa dal compiantb 
prof, comm, dott, RIBRRI dì Torino. Sradica 
qiial̂ ìafli CAIXO, friiaripcfi !• VRCchi induri­
menti ai, piedi; Jipecifico per. le affeiioni 
reumatiche e gotlose, «utlore fetore ai pietìì-
non che pei dolori alle reni con perdite ed 
abbMsamenti dell'ulerò, lombaggini, nevral­
gie, applicata BJU parie qmmalaUi — Vedi 
ABÌIJJJC frU^lc^ di Parigi,,9 n^arw 197p. 

È bene però l'avvertire come m^\\^ al­
tre Tele sono poste in circolaiione, ,che 
hanno nulla a chejare colla T d l a ^ t t o l -

qt ì l s o f f e r t i d a g i i a m m a l a t i p o r 
c a u s a d i d r o g H o n a u s o à n t i a o -
no attuaim&ute evitati cosi la 
cortei::;a di una radicalo é pròli' 
ta ^u^rigfionOv ;ca©tìianto le ^ 

iilóle gelali 

Ipai^l t e d'anncft ne portano solo il nome. 
Ed infatti applicate, come quella GaHea-
n l , ÌM\ CBUÌ, vecchi indurimenti, oc^hi dì 
pernice, asproiie della CAIÌ% 6 traspirazione ̂  
ai piedi, ^^lle ferìle, contusioni, aflèiioni 
nevralgiche,v<^,sciatiche> non haono altra 
uione che quella del cerotto comune-

Per evitare l'abuso quotidiano dì ingan-
uevolì surrogati 

S i diffida ^ 

deppratOiffì/^1 sangue e purgative 
sùpéfiori per virtii ed efficàcia 

^ a tutti i depurativi fin'ora conosciuti 
Sono Irent' anni che si fa uso di queste 

pillole, M i4i trrat'ìiniù diedero fterapre rl-
aultatì tali d^^dimostrarn^,IL'efficacia e la 
prfltica utilità fn moUepIici'ó svariate ma­
lattie, fila causate dalla dìucrasia del san­
gue 0 da'infermità^ vificerali-

Gome ne fanno fede gli^ attestati dtì ce^ 
lebrì medìcj professori cxmmi, • Alessandro 
Gamòavi^it cay,. L.P^nizsa, non che del 
cav- Achilli^ VéiaHo^a^ che le sperimenta 
reno Ili VaHxafit, sempre con /elici risultati, 
belle seRuonti malattie: néV inappetenza, 
nelle dispajìsie, nel vomito, ntìl distuibi ga-

it--i 
Dopò lo àdoeioni di molti o 

distili ti modici od oapedaiì cjl̂ -
hici niìiito pqtvk cfubitare del-
roffìcacia di 

1 '-

delpr. D. G. P. POiiTA 
adottaci tiìil l8M nei Bifiticomi di Berlino'. 
(Vedi DeulseMe Klmik di Berdm't Mutlmn 

iNoì non sapremmo aufficien 
temonto raoGomandare ai ptib-
fclioo Taso delìtì 

P i n o l e Bronchial i 
e Zuccherini 

del prof. PIONACCA di Pavia 
; (37 anni di successo) 

Hanno un'aiione spccltile sui bronchi, cai 
Zeitschrifl di V&rzbitrg, ìfi agosto 1863 e 2!^^". ' '^' ' *'"?".*' °^J''^Ì^^ '**J>'"^'''j^^TÌ' 

- - ' . pfip Ha viiTÌ anni nonoh"* inaammanone dei Bronchi e dei Pol-., cne «a *ari anni eono „_^j „ „ „ „ „ „ L ; ,j jj „, F^_„ _.ni.„j 

,^ 

febbraio 1806, ecc 
usate nelle cliniche o dai Sifilicoitil di Ber­
lino, ora acquistano gran vo^a in tulle le 
Americhe, essendo state richieste da varll 
fatma&iati di NaOTfc-Jorit e NuovarOrléauB, 
che dietr<l i;ÌdKCl. riaultat! ottenuti dalla 
spedizione d-afiflaggio £ÌeHB67, ne fecero al 
fiallcanl f:0Aptcu& domanda, ondo sop-
p^rii^ alle eslĝ qpze 4e| medici locali.^ 

Di quantr^Bpécitfc! vengono ĵ ubbUcati 
nella 4 paĵ ina dsà Giornali, é proponU sic­
come rìmedii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc,» ninno può presentare atte­
stati col sut̂ gelio^ della pratica come code-
Bte Pillole che vennero adottale nelle Cli­
niche Pru-ssiane, e di cui ne parlarouo con 

i.. -

Ai domandare fienipre e non accettar* che 
la Tela VERA GALLKANI di Milano; - U 
^ede5ima;:0ltre;rja firma del preparatore 
viene conlroscRnata con un timbro a secco: 
0< Galleani, miano, 

(Vedasi Dichiarazione della GommisBione 
Ufficiale di Berlino 4 agosto 1869) 

Torino, li Sfebbralo 1868. 
Caro sig. 0. Gallcanu farmacista, Milano 

_li 
Diti 
r A m i c a 
vato moìtÌHsimo, anzi più che qualsiasi'al­
tro rimedio ". «osìcchè potei azzardarmi di 
applicarla al miei clienti, affetti dallo stesso 
Incomodo, e ne ottenni sempre felici risul­
tati, perciò d cbbo affermare cne in tali casi, 
i di un effetto sorpiendonte, e di un'appli­
cazione facile e per nulla fastidiosa, 
• ' Gradite i sensi di mia considerazione e 
«timi inaìterabile, 

Professore RIBBEI 
Costa ' L f, tì lâ  farmacia GALLBANI la 

ipedisce franco a domicilio contro rimessa 
vaglia postale di L.,<.SO. 

strici, per dìflìcìle dìgénUone, nelle nevral- calore i due giorn^i.fiopra cnaQ. 
piedi stomaco. nsìU stitichessà, nelVepatiteU .gfl Infatti, ense cnmbatU^ndo la gonorrea, 
nmca, neìì Ulenzm, nell i;jocondnfl*i, e agificono altresì come purgative, e ottM-
pnncipalmentfi contro f;ìi ingorghi m /e-gono ciò chn d»gii altri sistemi non sì può 
aato, della miba, C7norroiUi, ma che a co-; ottenere, se non ricorrendo ai purganU dra 
loro che vanno soggetb a verttgtm, mmpi gtici od ai laaaativi, combatte V catarri di 
e lonmcoUt causali dalla pieneut tì san- vescica, la cosi detta rilonzione d'orinft, la 
mie, tanlo encomiali ed usati dal defunto renella, ad orine sedimenUiae. 
dottor Ajitonio Trezn. 

SiciUiana, 1^ marso 1874. 
I 4 r n • 

Preg, no. Gatlcani, fartnacista. Miìan(K, 

- rteir interesse dall'umanitii sofferente, e 
per n^ndere il meritalo tributo aìla scienza 
ed al merito^ attestiamo che da ben 14 anni 
a£fclti da flìfllide che divenne, terziaria, xi-
beUe a quanti sistemi si cononcòno per 
cmnhalteria, non rimasero tarmaci, noli ed 
ignoti ^otto titolo di specifici* che non fu­
rono eHperìmenli su vaata Kj^a e tornarono 
tutti infruttuoj' 

Al quaranlealmo giórno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil-
late vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me-
ravigliu di quanti mi viddero prima e che 
disperavano dipUa mia guari'gipoe. 

In fede di die mi raffermo 
suo devotìsflimo^ 

ì 

Per evitare V abuso tpiotidiano di ingan­
nevoli surrogati. ^ ,/ - ' 

i'̂ ^ ; S i diffida 
di doma-Rdare e non. àcĉ tUarB che le vere 
d a l l c a n l di Milaho; 

Napoli. J dicembre 1873. 
CaJt&'^ig, 0. Gatlémi, fàrrnàcifita, Milùnoì 

t a mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole an ti gonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamenti! aggiun­
gerò che ancor prima di auesta malattia 
trovava nel «aso da notte del fondo catar­
roso ed i anche della renella, e che dopo 
l'uso dèlie vòstre Pillole, ei lunolch^ 1>1 
tra scomparvero, ed ora pos&o evacuare 
senza stenti ja6 dolori-

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la jìrontezpza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi,ansigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
ALFAKno SEaaA> Capitano 

moni per cambiamenti di atmosfera, ratlred-
deri, ecc. , 1 .\ 

Sono poi utilissime per i predicatori e 
cantanti ridonando fona e vigore, fadli-
tando Tespettorazione, e conì liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, senxa 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

ì Firenze, 21 dicembre 1873. 
L Preg. 8ig. Galleani, Farmacista* Milano, 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mitrìtornò la vooe 
edile fone potendo ora conUnuare U mia 
funzióni religiose tìón che te lunghe pre-
dit-htì, senza ver un incomodo; seguitò però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
Bastone, prendendone massime dopo le fun-
dodi. 

lMtlovó«trt devotissimo servò 
' Don SeaApiKO SARTORIS, Canonico 
l ;, , Milano, 10 ottobre 187S, 
Caro sig. Galleani. 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
esaere scritturato per la stagione dì carne' 
vale appunto qiiando disperavo già per 
causa deirahbHs^amento ostinato ddla mia 
voc«, non DORSO aduntjue che roudcrvene 
pubbUche lodi per ettaere astato Utoiralo da 
un incomodQ e da ,î n̂  quftsi certa bol­
letta, / 

; ' '̂ - Vòstro affezionato servo' 
FaAwcssco CoaoARwi' '• 

Via S. Raffaele, n, 12 
Brezzo alili licitola le Pillole L. «,SÒ.— 

Alla scatola i Zucchehni L. t.&O — Franco 
L: •••3© contro vaglia po t̂ftle in tutta Italia. 

^^ ^ I t y -

G. TERHIÎ I 
. Canèelliere della Pretura di SteuUana Contro vaglia postalo di U ».»« lamica­

tola 61 spediscono franche a domicilio. — 
Prezzo : Scatola d* 18 Pillole 

id,. id.' ^ -̂ 86 id 
L. — 8 0 
» I S O 

mett 
Ogni scatola porta T istruzione sul modo di 
usarle. • , 

RIVENDITORI A PADOVA: 
P l n n e H I IÀnro ; Riviera $r Giorgio a 
Farmacia all'Università — Ifiulsl Cor-
Stello, Via Vescovado e.Farrhacia all' An* 
gelò -*^Saiil B c ^ g l a t o farmacista — 
Bfsrnar^l .eDnre"*) farmacista — P a r ­
t i l e , farmacista, Via S. Lorepao/— S a r -
torSo e C , farmacia. Via Sai vecchio— 
Biobertl , Farmacista; Via Carmine — 
Sainl P i e t r o , farmacista. ' 

}] 

P e r c o m o d o Le g a r a n z i a d e g l i a f u m ^ a U ii^ t u t t i i g i o r n i dalllB iZ a l l e 2 v i s o n o d i s t i n t i m o d i c i CIÌQ v i s i t a n o a n c h e p o r 
m a l a t t i e v e n e r o © , • • " - ^ . : r . ^ 

La'detla Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qualunque «orla di malattia, « nê  fa.spedizione adrogni richiesta, ^u^Jti, se'si richiede, cin«sl|é ̂  
d i eouAlgl lo med ico , contro rimesca dì,vaglia postai».., , ., ; ' ! 

Scr ive re alla fi^Lrinacia ^4r. «Il Otii^vlo dalleaul^ via nfieravi^iU Militilo 

• " E 
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• c ± T / | H A ^ ' ^ 1 " • ' f - ^ * . - ^ • 

Dalle Premiate Tipografie W, S a c c l i e t t o sO S c n i l s i a r l o in 
\ Pnt^ova e 4ai,principali X i i b r a l 4̂ 1 RegnOj- t̂ i vendono ìe 

. Opere utilissime e recentissime del'professore univ. P, O.'M. 

D ; ANWIO TOMifi 
Trattato dei veri ed essenziali 

, 36 49. . 

1= . . . 

r -. 

Tip. del Seminario, Padova 1877. - L. 3, I f-

-^-T 

1 -

J8." 
l - r - H ^ - ^ H — ^" 

fft4ovi, 1877. Tip. y. S»àcche«o. ^ -Y 

La nuova scuola perfetta dei iercantì •ì ^ 
^ I 

OSSIA i U : 

t)ELLA ^ ^ 
Tip. F. Sicòhetto, Padova 1870. - L T. .. 
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«lei Pr ivui i e delio Éliato . 

Tipografia del Semin&rìo.jPadova 1876, ^ Lire 8. 
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